
 1 

 
CAPITOLATO TECNICO 

 
Premessa  
L’A.T.E.R. del Comprensorio di Civitavecchia, al fine di garantire un adeguato sistema di 
interventi di manutenzione di tutti gli immobili di proprietà ed in gestione, intende stipulare con 
una pluralità di operatori (fino a sei operatori), un Accordo Quadro per la realizzazione dei lavori 
di manutenzione ordinaria e straordinaria finanziati mediante il ricorso a fondi di terzi che si 
renderanno necessari nell’arco di quattro anni a decorrere dalla sottoscrizione dell’accordo 
medesimo.  
Il presente Capitolato Speciale detta la disciplina relativa all’Accordo Quadro, con l’indicazione 
delle norme generali che disciplineranno il rapporto, e quella relativa alle condizioni e alla 
modalità di stipula dei contratti specifici per l’affidamento dei singoli interventi di manutenzione. 
 
Art. 1 Oggetto Dell’affidamento 
L’Accordo quadro di cui al presente Capitolato, ha per oggetto, l’esecuzione (finanziata mediante il 
ricorso a fondi di terzi) di lavori di pronto intervento e manutenzione ordinaria e straordinaria 
relativi ad alle opere edili e impiantistiche nonché ad altri lavori similari occorrenti per la 
manutenzione su fabbricati/alloggi abitati e sfitti e parti comuni in fabbricati di proprietà e/o 
gestiti dall’A.T.E.R. del Comprensorio di Civitavecchia siti nei Comuni di Civitavecchia, Tolfa 
Allumiere e Santa Marinella.  
 
In particolare, per quanto riguarda gli interventi di manutenzione, a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo, ciò implica eseguire le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture 
degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici 
esistenti ed inoltre gli interventi, anche di carattere innovativo, di natura edilizia ed impiantistica 
finalizzati ad adeguare all’uso corrente l’edificio e le singole unità immobiliari. 
 
L’Accordo Quadro ha la finalità di regolamentare i contratti specifici che verranno assegnati agli 
operatori economici aggiudicatari durante il periodo di durata del medesimo Accordo e che 
saranno volti all’esecuzione di singoli interventi di manutenzione. 
 
Pertanto, con la presente procedura, L’A.T.E.R. del Comprensorio di Civitavecchia intende 
regolamentare gli affidamenti di appalti specifici concernenti l’esecuzione di lavori di 
manutenzione e di tutte quelle opere e provviste emergenti ed occorrenti che per la durata 
dell’Accordo Quadro dovessero rendersi necessari negli alloggi in proprietà o in gestione il cui 
elenco è indicato nell’allegato denominato “Elenco Immobili" del presente Capitolato Speciale.  
 
Art. 2 Durata Dell’accordo Quadro  
L’accordo Quadro che verrà stipulato con gli operatori economici aggiudicatari della presente 
procedura ha una durata temporale di quattro anni  decorrenti dalla data di stipula del Accordo 
Quadro. Per durata dell’Accordo Quadro si intende il periodo entro il quale l’Amministrazione 
può aggiudicare il singolo appalto specifico. L’Accordo potrà invece risolversi anticipatamente, 
rispetto alla durata stabilita, a seguito dell’esaurimento della somma economica stabilita come 
quantitativo massimo dell’Accordo stesso. Tale condizione si potrà raggiungere in seguito 
all’assegnazione o stipula di tanti contratti specifici il cui totale equivale all’intero importo fissato 
nell’Accordo Quadro. 
 
Art. 3 Quantitativo Massimo e Valore Stimato Dell’accordo Quadro 
Gli interventi previsti riguardano gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria come 
qualificati dall’art. 3 del DPR 380/2001. Si precisa che è prevista la realizzazione di impianti termo-
idrico-sanitari ed elettrici per i quali, al termine dell’esecuzione dei lavori, è prevista la 
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dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. n 37/08. I soggetti non abilitati ai sensi del DM 37/08 
art. 3, per tali lavorazioni, sono comunque tenuti a costituire associazioni temporanee di tipo 
verticale con altri soggetti in possesso di tali qualificazioni: 
1) qualora non si avvalgano del subappalto; 
2) qualora si avvalgano del subappalto (art. 105 D.Lgs. n° 50/2016 e successive modifiche), per la 
quota eccedente il 30% dell’importo complessivo del contratto che comprenda l’installazione degli 
impianti. 
L’importo dell’Accordo Quadro ammonta a € 5.049.000,00 (euro cinquemilioniequarantanovemila) 
oltre IVA di legge .  
L’importo relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere verrà computata di volta in 
volta in relazione alle attività da svolgere all’interno dei singoli contratti e non è soggetto ad alcun 
ribasso di gara, 
 Si precisa che l’importo indicato rappresenta un tetto massimo di spesa, e che l’Amministrazione 
non è obbligata a ordinare prestazioni fino alla concorrenza di detto importo. 
 
Art. 4 Tipologia Di Prestazioni Richieste 
Il contenuto delle prestazioni è illustrato, oltre che dal presente Capitolato, anche dagli altri 
documenti che fanno parte della gara. 
L’obiettivo fondamentale è quello di mantenere i beni in gestione ad ATER in perfetto stato di 
sicurezza, funzionalità, decoro e valorizzazione. 
A tale scopo si richiede che l’Appaltatore, non solo fornisca prestazioni e lavori di tipo operativo e 
manutentivo, ma anche di tipo tecnico e ricognitivo, tali da garantire il successo di un’attività 
complessa che richiede l’esecuzione iterativa delle seguenti attività: 

- esecuzione degli interventi; 
- conoscenza del patrimonio immobiliare da manutentare, mediante costante verifica e 

sondaggio dello stato degli immobili; 
- organizzazione delle attività di sopralluogo, verifica nonché gestione e programmazione degli 

ordini di intervento; 
Tutte le attività che dovrà svolgere ogni Appaltatore sono state e saranno progettate con l’obiettivo 
di assicurare ai beni affidati in gestione ad ATER adeguati standard di qualità. 
Le attività principali sono suddivise tra: 

1. Interventi manutentivi, pronto intervento su unità immobiliari abitate e relative parti comuni; 
2. Ripristino in uso di alloggi sfitti per la riassegnazione; 
3. Servizio di reperibilità di pronto intervento fuori normale orario di lavoro. 

Tutte le opere e le prestazioni saranno contabilizzate a misura sulla base della Tariffa dei Prezzi 
per le Opere Edili ed Impiantistiche edizione 2012 della Regione Lazio con l’applicazione del 
ribasso offerto in gara. 
Le prestazioni manutentive oggetto del presente appalto sono l’insieme di numerosi interventi 
prevalentemente relativi a riparazione e/o sostituzioni dei componenti edilizi degli alloggi e dei 
fabbricati. 
I servizi manutentivi si riferiscono a titolo esemplificativo e non esaustivo a: 
a) Manutenzione relativa alle parti comuni: 

- Strutture murarie, scale, atri; 
- facciate dei fabbricati; 
- balconi; 
- coperture; 
- fognature e scarichi; 
- impianti di riscaldamento; 
- impianti di sollevamento acqua; 
- impianti di illuminazione e suoneria parti comuni; 
- impianto T.V.; 
- impianti e mezzi antincendio; 
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- impianti di illuminazione e di emergenza; 
- aree cortilive, caditoie, pozzetti, fognature; 
- recinzioni; 

b) Manutenzione all’interno dell’unità immobiliare sia abitate che sfitte: 
- Impianti elettrici; 
- Impianti idrico-sanitari; 
- Impianti di riscaldamento e produzione di acqua calda per impianti autonomi; 
- impianti gas; 
- Pareti e soffitti: intonaci, tinte, vernici, parati; 
- Pavimenti e rivestimenti; 
- Serramenti ed infissi; 
- Apparecchi di estrazione e ventilazione locali; 
- ogni altro elemento edilizio e impiantistico inerente la funzionalità dell’alloggio e delle sue 
pertinenze. 

 
Art. 5 Assegnazione dei lavori e obblighi dell’appaltatore 
I lavori di pronto intervento e manutenzione ordinaria sono assegnati mediante specifici “ordini 
Applicativi” o "Contratti Applicativi". Ove gli interventi afferiscano a lavorazioni di manutenzione 
straordinaria, oltre all’ordine all’appaltatore sarà fornito il progetto esecutivo dell’intervento da 
realizzare. L’Appaltatore è obbligato all’esecuzione dei lavori che saranno assegnati allo stesso. 
L’assegnazione agli operatori economici aggiudicatari, per i quali verrà costituita una graduatoria 
decrescente in base al punteggio finale complessivo conseguito in sede di gara (dal maggiore al 
minore) che diverrà parte integrante dell’accordo quadro, avverrà secondo un criterio di 
turnazione perfetta ed a prescindere dal valore economico e tipologia del singolo intervento 
richiesto. 
In mancanza di accettazione e/o di esecuzione dell’Ordine applicativo o contratto applicativo da 
parte dell’appaltatore, anche a seguito di eventuale sollecito inviato via semplice mail, ATER potrà 
assegnarlo all’operatore economico successivo nella graduatoria, annullando il suddetto ordine 
non eseguito ove emesso. Per ogni riassegnazione di ordine di manutenzione, all’appaltatore 
inadempiente saranno contabilizzate, a favore di ATER, spese amministrative pari a € 50,00 più iva 
di legge. Dopo la terza riassegnazione dovuta a mancanza di accettazione o di esecuzione 
dell’ordine applicativo o contratto applicativo da parte dell’appaltatore cui è stata formulata la 
proposta/conferito, e comunque dopo tre rifiuti alla proposta di ordine applicativo o contratto 
applicativo, l’Ater avrà facoltà di risolvere il contratto quadro, senza che l’appaltatore possa 
formulare alcuna pretesa di qualsivoglia tipo cui sin da ora dichiara di rinunciare. In caso di 
risoluzione dell’accordo quadro con uno degli operatori aggiudicatari subentrerà nella graduatoria 
in ultima posizione il primo tra quelli non risultati aggiudicatari (il settimo in graduatoria, e così a 
seguire in caso di ulteriori risoluzioni).  
 
Art. 6 prestazioni manutentive 
L’Appaltatore si assume l’impegno di svolgere, dietro espressa richiesta di ATER, le prestazioni 
che saranno compensate “a misura” in base alla Tariffa dei Prezzi per le Opere Edili ed 
Impiantistiche edizione 2012 della Regione Lazio, depurato del ribasso dallo stesso offerto in sede 
di gara con la propria offerta economica. 
All’atto dell’aggiudicazione, l’Appaltatore assumerà l’obbligo di svolgere tutte le prestazioni 
commissionate da ATER mediante specifici ordini applicativi, atti ad assicurare la conservazione 
dei beni/fabbricati e il loro miglior stato di efficienza possibile, con la massima disponibilità d’uso 
del patrimonio; il tutto all’interno delle condizioni economiche previste dall’appalto per fornire un 
lavoro completo con responsabilità totale, anche ai sensi di legge, al fine dell’ottenimento del 
risultato contrattuale previsto. 
L’Appaltatore, se richiesto con specifico ordine applicativo, ha l’obbligo di svolgere per ogni 
immobile e per ogni impianto oggetto dell’ordine applicativo: le ispezioni, verifiche, controlli, 
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analisi, monitoraggi al fine di conoscere lo stato manutentivo di ogni elemento tecnico, prestazioni 
compensate sulla base dell’elenco prezzi. 
Ogni attività, comunque richiesta da ATER o proposta dall'Appaltatore, deve tendere a fornire un 
servizio totale di gestione per il mantenimento della perfetta funzionalità, sicurezza e decorosità 
del patrimonio in gestione. 
L’Appaltatore dovrà rispettare i tempi prescritti nel presente capitolato ed assegnati da ATER per 
le lavorazioni ordinate mediante apposito Ordine applicativo o Contratto applicativo. 
 
 
Art. 7 Servizio pronto intervento urgente e reperibilità 
La finalità del servizio di pronto intervento urgente è l’eliminazione immediata, a seguito di 
emissione Ordine applicativo, delle situazioni di pericolo (anche in caso di calamità naturali) o di 
anomalo funzionamento dei componenti edilizi o impiantistici che possono costituire pericolo per 
la pubblica incolumità e/o fonte disagio per l’utenza. L’Appaltatore è obbligato a eseguire 
urgentemente, sia nelle ore diurne che notturne, relativamente a qualunque giorno dell’anno, 
feriale e festivo, tutte le attività di pronto intervento urgente, provvedendo, qualora necessario, 
anche alle relative opere provvisionali, transennature e segnaletica di sicurezza e a comunicare a 
ATER quanto riscontrato. Qualsiasi disfunzione di questo servizio finalizzato a garantire la 
pubblica incolumità, comporterà l’applicazione delle penali previste nel presente capitolato. 
 
Il servizio di reperibilità dovrà essere attivo ventiquattro ore su ventiquattro per tutta la durata 
del contratto tramite la messa a disposizione di apposito numero telefonico da parte di ogni 
singolo aggiudicatario. In tal senso ogni appaltatore è chiamato ad intervenire su semplice 
richiesta secondo le modalità previste dal presente capitolato e secondo le modalità concordate con 
il committente. 
Sulla base della gravità delle segnalazioni l’Appaltatore è tenuto ad intervenire sul posto, in 
autonomia, con azioni idonee di pronto intervento atte ad eliminare le situazioni di pericolo ed 
eseguendo le opere necessarie a ripristinare la funzionalità dell’immobile informando 
tempestivamente il personale ATER entro 24 h secondo le modalità che verranno concordate. 
 
Art. 8 gestione tecnica 
Si intende per Gestione Tecnica l’insieme integrato delle attività necessarie alla corretta e completa 
esecuzione delle manutenzioni del patrimonio edilizio in gestione ATER. 
In essa sono incluse tutte le prestazioni necessarie alla organizzazione delle attività manutentive 
ordinate, all’esecuzione di verifiche e sopralluoghi inerenti sia lo stato di fatto degli immobili che 
le segnalazioni di guasto pervenute, alla gestione informatica-contabile ed ogni altra prestazione 
richiesta dal capitolato speciale di appalto. 
Tale gestione in tutte le sue articolazioni è interamente compensata nelle voci di elenco prezzi di 
lavori ove non esplicitata in voci specifiche. 
 
Art. 9 sistema informatico 
Premesso che ATER è dotata di un sistema informatico specifico per la gestione del processo 
manutentivo afferente al presente appalto. 
L’aggiudicatario dovrà pertanto dotarsi di un’adeguata strumentazione informatica in grado di 
supportare l’installazione dell’interfacciamento al sistema gestionale informatico di ATER. 
Si precisa che tutti i dati contenuti nel database del sistema informatico sono di proprietà esclusiva 
di ATER Civitavecchia che ne concederà l’uso all’Appaltatore per la sola durata dell’appalto. 
Tale sistema informatico viene utilizzato da ATER per la verifica e compilazione delle segnalazioni 
manutentive e per la redazione degli ordini di incarico, nonché per l’annotazione di tutte le 
registrazioni necessarie al monitoraggio dell’attività manutentiva. 
La manutenzione ed il pronto intervento vengono pertanto attivate direttamente su tale sistema 
informatico sulla base delle chiamate degli utenti o delle segnalazioni del personale di ATER. Dalla 
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chiamata il programma gestisce l’emissione dell’“Ordine di Incarico” da trasmettere 
all’aggiudicatario del servizio manutentivo, nelle forme che ATER riterrà più idonee. 
Il sistema gestionale offre la possibilità per ogni Ordine applicativo di inserire una preventivazione 
di spesa ed eventualmente di correggerla in fase consuntiva. 
Una volta consuntivati, gli ordini applicativi vengono “chiusi” e abbinati alla contabilità definitiva, 
sulla base della quale, l’Appaltatore emetterà la relativa fatturazione. 
L’obiettivo di ATER è quello di pervenire, nell’interesse reciproco delle parti, a un’organizzazione 
della gestione dell’attività manutentiva esclusivamente in via informatica mediante acquisizione 
da parte dell’Appaltatore di idonea attrezzatura compatibile con quella in uso presso il 
Committente. 
 
Art. 10 gestione tecnica dell’attività manutentiva 
L’Appaltatore ha l’obbligo di: 

 concordare con ATER gli standard di qualità delle prestazioni offerte; 

 rispettare gli standard prestazionali e manutentivi individuati da ATER; 

 rispettare i livelli temporali della programmazione concordata; 

 gestire le richieste di intervento, ordinate da ATER, tramite “Ordini applicativi” e Contratti 
Applicativi ; 

 elaborare i dati statistici ai fini di eventuali report dell’attività svolta; 

 tenere aggiornato l’inserimento dei dati relativi agli ordini ricevuti all’interno del sistema 
gestionale informatico di ATER; 

 assicurare il servizio di reperibilità 24 ore su 24, per tutta la durata del contratto; 

 redigere e gestire i certificati di conformità degli impianti previsti dalle vigenti normative; 

 gestire i certificati e collaudi, con l’onere di raccogliere tutti i certificati e collaudi previsti 
dalle vigenti normative e rilasciati dagli Enti preposti ai controlli relativi alla agibilità e 
sicurezza del fabbricato; 

 attivarsi per ottenere eventuali permessi necessari all’espletamento dell’attività 
manutentiva quali permesso di scavo, occupazione di suolo pubblico ecc. 

 Su richiesta del Committente l’appaltatore dovrà effettuare le attività di supporto per le 
attività proprie di ATER quali pianificazione e programmazione delle manutenzioni al 
patrimonio gestito, mediante sopralluoghi, verifiche e redazione di documentazione 
relativa (fotografie, filmati, relazioni tecniche ecc.). 

 
Art. 11 preventivi a richiesta per interventi manutentivi. 
L’ Appaltatore, all’esito del sopralluogo conseguente all’ordine applicativo ricevuto, può: 

 suggerire le soluzioni tecniche per risolvere i problemi manutentivi evidenziati o quelli 
ulteriori riscontrati; 

 suggerire gli interventi da eseguire; 

 redigere un preventivo di spesa analitico utilizzando l’elenco prezzi allegato; 

 produrre documentazione tecnico-economica esaustiva tale da permettere a ATER di 
decidere se effettuare l’intervento richiesto o quello ulteriore prospettato. 

Gli interventi dovranno essere sempre autorizzati prima dell’esecuzione ed eventualmente 
preventivati su espressa richiesta di ATER. 
I progetti potranno essere eventualmente richiesti all’Appaltatore e firmati da tecnici abilitati 
regolarmente iscritti agli albi degli ordini professionali che abbiano i requisiti minimi di cui 
all’art.264 comma i lett. o) del D.P.R. 207/2010, e compensati con le voci elenco prezzi (se presenti) 
o sulla base di una tariffa preventivamente convenuta. 
Potranno essere richiesti da ATER sopralluoghi che producano una relazione tecnica 
accompagnata dalla necessaria documentazione. Tali sopralluoghi comportano: 
- individuazione degli interventi da eseguire; 
- individuazione delle soluzioni tecniche da adottare; 
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- fornitura della documentazione tecnica, comprensiva di foto, necessaria per definire la fattibilità 
o meno dell’intervento. 
Potranno anche essere richieste dichiarazioni di idoneità o individuazione di situazioni non a 
norma degli impianti e sarà obbligo dell’Appaltatore fornirli, sempre per situazioni esistenti o 
lavori eseguiti dal medesimo Appaltatore. 
 
Art. 12 tempi di verifiche, sopralluoghi e relazioni per l’esecuzione degli interventi. 
ATER potrà inviare richieste di verifiche per lavori presumibilmente necessari. 
I sopralluoghi su ordine di ATER dovranno essere eseguiti nel più breve tempo possibile. 
Comunque l’Appaltatore dovrà recarsi sul posto al più tardi entro 3 giorni tranne che per i 
sopralluoghi già ritenuti urgenti da ATER ove tale limite scende a 24 ore. 
I risultati, completi di relazioni, preventivi se richiesti, foto e documentazione dovranno essere 
presentati per i sopralluoghi ritenuti urgenti entro massimo 2 giorni dalla richiesta mentre per gli 
altri interventi tale limite è portato a 10 giorni lavorativi. Il mancato rispetto dei tempi darà luogo a 
penale equiparata a quella prevista per l’esecuzione di lavori, ferme restando le altre conseguenze 
legate alla mancata esecuzione dei lavori. 
 
Art. 13 Ricezione richieste di intervento 
Una volta emesso l’Ordine applicativo dovranno essere rispettate le seguenti modalità operative: 

- comunicazione preventiva della data di esecuzione dell’intervento all’assegnatario 
richiedente (ove necessario, l’Appaltatore installerà all’interno dell’edificio, un cartello 
informativo riportante l’oggetto dell’intervento, il giorno di inizio e la data di fine 
intervento); a tal proposito si precisa che, qualora la Impresa/Ditta, dopo aver concordato 
con l’assegnatario la data dell’intervento, non potesse eseguire i lavori per mancanza 
dell’inquilino stesso, dovrà lasciare una comunicazione recante data e ora della visita nella 
cassetta postale segnalando altresì tempestivamente all’Ater, tramite fax o mail, 
l’impossibilità dell’esecuzione dell’ordine commissionato. 

- trasmissione – via fax o mail - all’Ater, pena l’annullamento, della copia firmata per 
accettazione della commissione riportante nell’apposito spazio la data di fine lavori, 
termine entro il quale l’Impresa/Ditta è tenuta a completare i lavori commissionati; 

- comunicazione scritta all’Ater motivando l’impossibilità di eseguire i lavori nel tempo 
indicato. 

La Impresa/Ditta dovrà inoltre comunicare tempestivamente all’Ater ogni difficoltà riscontrata nel 
contattare gli inquilini e/o nei rapporti con gli stessi durante l’esecuzione dei lavori allo scopo di 
evitare qualsiasi incomprensione con gli assegnatari. 
L’Impresa/Ditta è tenuta ad iniziare, pena l’annullamento dell’affidamento, le opere, con 
l’esclusione di quelle urgenti, entro cinque giorni (5) lavorativi dalla data di ricevimento via fax 
dell’ “ordine applicativo”.  
Il tempo di esecuzione di cui sopra s'intende comprensivo delle sospensioni sia saltuarie che 
continuate per condizioni meteorologiche avverse, per vertenze a carattere aziendale tra 
Impresa/Ditta e maestranze, per periodi di ferie contrattuali, per cause di forza maggiore 
comportanti ritardi di approvvigionamento. 
Non possono costituire motivo di proroga dell'inizio dei lavori né di sospensione, né scostamenti 
dalla loro regolare e continuativa conduzione secondo il programma: 

- il tempo necessario per l'espletamento di tutti gli adempimenti previsti dal presente 
capitolato speciale d’appalto; 

- il tempo necessario per la presentazione delle campionature; 
- le vertenze a carattere aziendale tra Impresa/Ditta e maestranze; 
- il tempo necessario per l’esame da parte dei competenti organi dell’A.T.E.R. di eventuali 

aggiornamenti ai lavori richiesti dall’Impresa/Ditta Affidataria. 
Per patto contrattuale eventuali proroghe potranno essere concesse nel caso di eventi che a 
discrezione del Responsabile del Procedimento siano da configurarsi come eccezionali. 
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Per ogni giorno di ritardo verrà applicata una penale calcolata in conformità all’art. 113-bis comma 
2 del Codice. 
Si precisa altresì che il mancato rispetto della scadenza per lo svolgimento dei lavori potrà 
comportare la revoca dell’ordine stesso e l’assegnazione a diverso appaltatore successivo nella 
posizione nella graduatoria suddetta. 
Gli interventi urgenti di riparazione dovranno essere iniziati entro ventiquattro ore dalla 
comunicazione verbale, o telefonica o via fax e dovranno essere eseguiti con tutte le maestranze e 
mezzi necessari per essere portati a termine nel più breve tempo possibile, con tutte le modalità ed 
accorgimenti necessari per ridurre il disagio degli utenti degli edifici. 
Qualora non sia possibile dare inizio entro il termine suindicato agli interventi urgenti di 
riparazione l'appaltatore è comunque obbligato, sempre entro tale termine, a recarsi sul posto per 
installare, sotto la propria ed esclusiva responsabilità, tutte le misure ed opere provvisionali 
necessarie ad eliminare situazioni di pericolo o di disagio per gli utenti. 
Per ogni mancata ottemperanza agli obblighi relativi ai termini di inizio degli interventi urgenti 
ossia, nel caso di impossibilità a dar luogo agli interventi urgenti con i termini ivi previsti, della 
messa in opera delle misure provvisionali necessarie, è prevista una penale pecuniaria calcolata in 
conformità all’art. 113-bis comma 2 del Codice per ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi fissati 
nei documenti contrattuali, nei programmi o negli ordini di servizio; decorsi inutilmente tre giorni 
l’Ater ha facoltà di revocare l’ordine ed assegnarlo a diverso appaltatore, successivo nella 
posizione in graduatoria. 
La penale ed il rimborso delle maggiori spese per l'Amministrazione conseguenti alle mancate 
ottemperanze di cui sopra saranno detratte dal corrispettivo contrattualmente previsto a partire 
dal primo acconto immediatamente successivo alla maturazione della penale e delle spese stesse e 
laddove quest'ultimo non fosse sufficiente, l'Amministrazione si rivarrà sulla cauzione prestata 
dall’appaltatore. 
 
Art. 14 referenti di ATER 
ATER, per lo svolgimento delle attività di propria competenza, dedica proprio personale 
dipendente e/o incaricato, che costituisce l’interfaccia con gli appaltatori. Di norma, salvo diversi 
accordi, il personale ATER è disponibile nel normale proprio orario di lavoro. 
 
Art. 15 interventi manutentivi 
Gli interventi manutentivi dovranno essere effettuati durante il normale orario di lavoro 
dall’Appaltatore e saranno compensati a seguito di relativa contabilità emessa del tecnico ATER 
referente, sulla base dell’elenco prezzi con il ribasso offerto. Tutti i lavori dovranno essere eseguiti 
a regola d’arte e secondo le specifiche dei vari documenti tecnici allegati alla gara. 
 
Art. 16 lavori su alloggi sfitti 
Gli alloggi che si rendono vuoti per disdetta saranno oggetto di eventuale manutenzione sulla base 
di quanto disposto, all’esito del conseguimento da parte di Ater di fondi finanziati da terzi, dai 
tecnici ATER mediante specifici ordini applicativi o i contratti Applicativi.  
Dovendo procedere immediatamente alla locazione degli alloggi, le dichiarazioni di conformità 
degli impianti eseguiti dovranno tassativamente essere consegnate ad ATER contestualmente alla 
riconsegna delle chiavi dell’alloggio terminato. 
La mancata consegna delle dichiarazioni suddette equivale a non avere terminato i lavori. 
 
Art. 17 pronto intervento urgente 
I lavori di pronto intervento riguardano attività a titolo esemplificativo ma non esaustivo: 
1. segnalazione di odore di gas incombusti o fumi combusti; 
2. gravi allagamenti di qualsiasi natura, diretti o indirettamente gravanti su altri alloggi; 
3. incendio; 
4. occlusione di fogne e/o fosse o colonne che determinino danni o disservizio; 
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5. danni all’impianto elettrico sia singolo che comune del fabbricato o per interruzione 
dell’erogazione elettricità; 
6. qualsiasi altro caso segnalato che pregiudichi l’immediata sicurezza degli assegnatari; 
Per la messa in sicurezza l’Appaltatore incaricato dovrà intervenire entro 3 ore dalla ricezione 

della chiamata eliminando la causa del danno o pericolo, e, se necessario, ritornare sul posto in 
orario di lavoro per risolvere definitivamente il problema. L’impresa dovrà porre la massima cura 
affinché gli utenti risentano del minor disagio possibile fino alla risoluzione del problema. 
 
Art. 18 interventi in reperibilità 
Come indicato in precedenza è previsto che al di fuori dell’orario normale di lavoro operi un 
servizio di reperibilità per interventi sul patrimonio edile ed impiantistico in gestione ad ATER 
Civitavecchia. 
Gli interventi riguarderanno generalmente emergenze impiantistiche o situazioni di possibile 
pericolo alla pubblica incolumità o possibile inagibilità degli immobili o aree di pertinenza come 
meglio specificato in precedenza e per le parti non di competenza degli Enti erogatori. 
Tali interventi sono comunque di sola ”eliminazione del pericolo o danno incombente” 
(transennature, segnalazioni luminose, chiusura accessi, interruzione erogazione energia elettrica, 
acqua, ecc...) 
Sono ricompresi gli interventi volti al ripristino immediato delle forniture di acqua, energia 
elettrica e gas ai fini di un normale utilizzo degli immobili nonché al ripristino della funzionalità di 
caldaie e boiler. 
L’Appaltatore, in difetto di riscontro da parte di Ater, è autorizzato ad intervenire autonomamente 
per gli interventi a carattere d’urgenza. 
Le opere eseguite in reperibilità saranno compensate sulla base dell’elenco prezzi unitari offerto 
riconoscendo una maggiorazione del 25% (decurtato del ribasso offerto in sede di gara dal singolo 
appaltatore). 
L’Appaltatore ha l’obbligo di organizzare una struttura tale da garantire che ogni intervento in 
reperibilità sugli immobili ed impianti oggetto del presente appalto venga iniziato entro 3 ore 

dalla richiesta di intervento. 
 
Art. 19 tempi di intervento 
Per la realizzazione degli interventi manutentivi ordinari vengono definiti i seguenti tempi di 
intervento dall’emissione dell’ordine di manutenzione: 

-  interventi non urgenti: inizio entro 5 gg. dall’ordine ed esecuzione entro 15 giorni lavorativi 
dall’inizio; 

-  interventi urgenti: inizio entro 24 h. dall’ordine ed esecuzione entro 3 giorni lavorativi 
dall’inizio; 

-  pronto intervento urgente e reperibilità: inizio lavorazione entro 3 ore dalla richiesta. 
La definizione del grado di urgenza degli interventi verrà effettuata a giudizio insindacabile di 
ATER e indicato nell’ordine di lavoro inviato all’Appaltatore. 
 
Art. 20 contabilizzazione 
In generale i lavori manutentivi saranno contabilizzati in contraddittorio con il tecnico ATER 
referente e remunerati sulla base dell’elenco prezzi e dello sconto offerto in fase di gara 
d’appaltatore. 
L’Impresa avrà diritto in corso d'opera, alla fine di ogni mese pari, all'emissione dello Stato di 
avanzamento di cui all'art. 194 del DPR n° 207 del 5/10/2010, di entità corrispondente all'importo 
dei lavori contabilizzati a quel momento sempreché la Impresa/Ditta sia in regola con gli obblighi 
assicurativi ed abbia consegnata la documentazione relativa al D.M. 37/08 e successive 
modificazioni. 
Ad ogni SAL verrà emesso il relativo certificato di pagamento di entità corrispondente all'importo 
dei lavori maturati a quel momento dedotti : 
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a) il recupero della percentuale dell'eventuale anticipazione sull'importo del contratto applicativo 
o ordine applicativo applicata all'importo dello stato di avanzamento corrispondente; 
b) una ritenuta, a garanzia del rispetto degli obblighi assicurativi, pari allo 0,5% dell’importo dei 
lavori maturati ai sensi dell’art. 7.2 del Capitolato Generale d'Appalto dei lavori pubblici di cui al 
D. Min. LL.PP. 145/2000. 
Ai sensi dell’art. 15 del C.G.A. Reg. il termine per l’emissione dei certificati di pagamento relativi 
agli acconti del corrispettivo di appalto ed il termine per il successivo pagamento non possono 
superare i 90 gg. a decorrere dalla maturazione di ogni stato di avanzamento dei lavori sempre che 
l’Impresa abbia provveduto a trasmettere la documentazione necessaria per l’emissione dei relativi 
certificati di pagamento. 
Di norma il certificato verrà emesso entro 45 gg. dalla maturazione di ogni SAL ed entro 30 gg. 
Dalla data di emissione del certificato sarà disposto il pagamento. 
Ai sensi dell’art. 113 del codice e dell’art. 235 del DPR n° 207 del 5/10/2010, si procederà, previa 
garanzia fideiussoria che sarà svincolata quando il collaudo assumerà carattere definitivo, al 
pagamento della rata di saldo non oltre il 90° giorno dall’emissione del certificato di regolare 
esecuzione e sempreché l'Impresa abbia consegnato le dichiarazioni di conformità degli impianti 
alla regola dell'arte (art. 7 D.M. 37/08). 
L'Impresa/Ditta Appaltatrice, ai fini di quanto stabilito dall’art. 3 della L. 136/2010, è obbligata ad 
utilizzare un apposito conto corrente bancario dedicato anche in via non esclusiva ai pagamenti 
che, in forza ed in conseguenza delle obbligazioni contrattuali assunte, andrà ad effettuare a favore 
di sub-appaltatori, sub-contraenti, fornitori di beni e/o servizi, maestranze nonché enti 
previdenziali ed assistenziali. 
Ogni pagamento che l'Impresa/Ditta Appaltatrice dovesse effettuare ai soggetti di cui al 
precedente comma in relazione all’odierna commessa dovrà riportare il codice CUP 
dell’intervento; tutti i pagamenti dovranno transitare attraverso il predetto conto corrente le cui 
coordinate saranno comunicate tempestivamente dall'Impresa/Ditta Appaltatrice alla Stazione 
Appaltante. La accertata inadempienza degli obblighi di cui al precedente paragrafo costituisce 
autonoma clausola di risoluzione espressa, in forza di quanto previsto dall’art. 3 comma 8 della 
sopracitata L. 136/2010. 
Le opere realizzate andranno compensate a misura nel rispetto di quanto specificato e riportato 
nell’elenco prezzi. Tali prezzi si intendono comprensivi di spese generali, utili di impresa, oneri 
per la sicurezza, materiali e manodopera per dare i lavori compiuti a regola d’arte. 
Per il pagamento dei lavori i cui prezzi non sono compresi nell’Elenco Prezzi, verranno concordati 
in contraddittorio dei nuovi prezzi a norma dell’art. 163 del DPR 207/2010, ragguagliandoli a 
quelli dei lavori simili compresi nell'Elenco Prezzi o in mancanza desumendoli da quelli correnti 
sulla piazza alla data della formulazione dell’offerta. 
Anche le prestazioni per lavori in economia verranno pagate ai prezzi di elenco. 
A norma di quanto dispongono gli artt. 182 e 203 del D.P.R. 207/2010 i lavori a misura ed in 
economia saranno contabilizzati secondo le quantità determinate con misure geometriche salvo 
quanto deve essere contabilizzato a numero, a peso o a tempo in conformità degli articoli 
dell'Elenco Prezzi. 
L'Appaltatore dovrà tempestivamente chiedere per iscritto alla Direzione dei Lavori la 
misurazione 
in contraddittorio di quelle opere e somministrazioni che con l'avanzamento dei lavori non 
possono essere successivamente agevolmente accertate. 
 
Art. 21 ORGANIZZAZIONE E DOTAZIONI 
Gli oneri relativi alle dotazioni ed organizzazione per l’esecuzione dei lavori, della reperibilità e gli 
oneri per gestione delle informazioni richieste da ATER qui descritti sono a completo carico 
dell’Appaltatore. 
 
Art. 22 CRITERIO INTERPRETATIVO DELL’APPALTO 
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L’Appaltatore assume l’impegno di eseguire per conto di ATER tutti gli interventi manutentivi 
finanziati con fondi di terzi tali da consentire a quest’ultima di raggiungere l’obiettivo dell’ottimale 
conduzione del patrimonio, mettendole a disposizione professionalità ed operando in modo da 
assicurare il crescente miglioramento dell’organizzazione e dell’erogazione delle prestazioni, 
privilegiando la prevenzione dei danni e la programmazione degli interventi. 
In funzione di quanto sopra detto, resta fra le parti inteso e chiarito che le pattuizioni contrattuali 
devono essere interpretate nel senso che l’Appaltatore assume anche il ruolo di supporto tecnico 
all’adempimento delle prestazioni che, giova ripeterlo, costituiscono espressione della 
professionalità richiesta da ATER. Resta altresì inteso che l’Appaltatore rimane l’unico 
responsabile nei confronti di ATER per tutto quanto concerne l’attività di manutenzione del 
patrimonio, nel rispetto delle modalità previste nel presente Capitolato e degli obblighi 
contrattuali e per quelli incombenti in forza di leggi, regolamenti o altre norme in vigore. 
ATER si riserva il controllo sulla qualità delle opere eseguite e sull’andamento della tempistica 
delle prestazioni rese anche incaricando terze parti, effettuando delle valutazioni a campione. 
 
Art. 23 PAGAMENTI 
I pagamenti saranno effettuati, dietro presentazione di regolare fattura, sulla base della contabilità 
lavori predisposta in contradditorio tra Appaltatore e ATER, riferita all’elenco prezzi unitari con il 
ribasso offerto. 
Le fatture dovranno indicare gli estremi dell’Ordine applicativo di ATER, nonché in allegato la 
contabilità firmata tra le parti. L’intestazione della fattura è indicata da ATER sugli ordini di 
manutenzione. 
Le fatture dovranno essere normalmente intestate ad ATER salvo diverse indicazioni impartite 
prima della loro emissione, comunque recapitate presso ATER. 
Qualora, nel corso del rapporto si dovessero eseguire opere i cui costi siano da ripartire, 
l’Appaltatore dovrà emettere fatture separate per le relative quote spettanti evidenziando la 
causale delle prestazioni eseguite. 
L'eventuale anticipazione del prezzo (relativo al singolo Ordine applicativo o Contratto 
applicativo) sarà regolata secondo la vigente normativa; l’eventuale accredito all'Impresa avverrà 
per esercizio finanziario; il certificato relativo al primo esercizio finanziario verrà emesso entro 
quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori sempreché l’Impresa abbia provveduto alla 
costituzione ed alla trasmissione alla Stazione Appaltante delle polizze fideiussorie di cui all’art. 35 
del Codice e all’art. 124.1 del D.P.R. n° 207/2010. 
L'eventuale anticipazione verrà recuperata all'emissione di ogni stato d'avanzamento in misura 
pari alla percentuale dell'anticipazione sull'importo di contratto applicata all'importo dello stato di 
avanzamento corrispondente. 
Ai sensi dell’art. 140.3 del D.P.R. n° 207/2010 il beneficiario decade dall’eventuale anticipazione se 
l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali, e sulle somme restituite sono 
dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione della 
anticipazione. 
Qualora, al momento della concessione all'Impresa dell'eventuale anticipazione fossero già stati 
emessi stati di avanzamento, l'importo dell'anticipazione sarà commisurato all'importo dei lavori 
ancora da contabilizzare. 
 
Art. 24 CONDIZIONI E MODALITÀ Dl PAGAMENTO 
Il pagamento dei corrispettivi di cui al precedente articolo sarà effettuato previa verifica della 
corrispondenza fra la somma richiesta e le prestazioni concretamente erogate. Qualora esistessero 
discordanze fra la richiesta dell’Appaltatore e gli accertamenti del Direttore dei lavori, 
quest’ultimo segnalerà all’Appaltatore le ragioni di dissenso, invitandolo a fornire ulteriori 
chiarimenti. 
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Nell’ipotesi in cui i chiarimenti richiesti non pervenissero entro 5 (cinque) giorni dalla data di 
ricezione dell’invito, ovvero gli stessi non siano ritenuti sufficienti, il Responsabile di ATER 
provvederà alla liquidazione delle somme dallo stesso ritenute congrue. 
L’Appaltatore è tenuto al rispetto di tutte le normative in essere circa la regolarità contributiva agli 
enti previdenziali ed infortunio, parimenti ATER non procederà ai pagamenti fino 
all’adempimento di quanto previsto in materia. 
A pena di risoluzione del contratto l’appaltatore si obbliga ad assumere tutti gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13/08/2010 n. 136, così come si obbliga 
a far rispettare il codice di comportamento della Stazione Appaltante da parte di tutti i suoi 
dipendenti e collaboratori. 
I pagamenti di cui sopra sono assoggettati alla verifica della regolarità contributiva 
dell’appaltatore, subappaltatori e dell’acquisizione delle fatture quietanzate dei subappaltatori. 
 
Art. 25 CAUZIONI PROVVISORIA — DEFINITIVA E RIDUZIONE DELLE CAUZIONI. 
ASSICURAZIONI 
Ai sensi dell’art. 93.8 del D. Lgs. 50/2016 la cauzione provvisoria resa per la partecipazione alla 
procedura di gara dovrà essere accompagnata dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente 
a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva in caso di aggiudicazione, salvo le eccezioni previste 
dalle norme. 
La cauzione definitiva di cui all’art. 103 del D.Lgs. n° 50 del 18/04/2016 è fissata nella misura del 
10% dell'importo netto d'appalto e sarà maggiorata: 

 qualora il ribasso d’asta sia superiore al 10%, di tanti punti percentuali quanti sono quelli 
eccedenti la predetta percentuale di ribasso; 

 qualora il ribasso d’asta sia superiore al 20%, di due punti percentuali per ogni punto 
eccedente la predetta percentuale di ribasso. 

La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento degli oneri di contratto e cessa 
di avere effetto alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 
regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori ai sensi 
dell’art. 103 del D.Lgs. n° 50 del 18/04/2016. 
Essa verrà svincolata nei termini e nei modi previsti dalle leggi vigenti sempre che siano stati 
eliminati tutti i vizi e difetti di costruzione accertati prima dello svincolo stesso e ciò per specifico 
patto contrattuale. 
Ai sensi dell’art. 103.1 ultimo comma del D. Lgs. 50/2016 l’importo della cauzione definitiva a 
garanzia sarà eventualmente ridotto ai sensi dell’art. 93.7 del D. Lgs. 50/2016. 
Le fideiussioni o le polizze di cui sopra dovranno prevedere espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale e la loro operatività entro 15 gg. a semplice 
richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
Nel caso la Stazione Appaltante durante l’esecuzione del contratto si valesse di propria autorità 
della suddetta cauzione in tutto od in parte, l’Appaltatore dovrà reintegrare la cauzione stessa nel 
termine che gli verrà assegnato. 
Qualora l’Impresa avvalendosi del dettato dell’art. 103.5 del D. Lgs. 50/2016 richieda il 
progressivo svincolo della cauzione all’istituto garante, è tenuta a comunicarlo alla Stazione 
Appaltante entro e non oltre cinque giorni dall’avvenuto svincolo. 
Ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n° 50 del 18/04/2016 è onere dell'Impresa Appaltatrice, da ritenersi 
anch'esso compensato nel corrispettivo pattuito per l'appalto l'accensione delle polizze assicurative 
di seguito riportate: 

-  polizza assicurativa che tenga indenne l’Ente appaltante da tutti i rischi di esecuzione, per 
danneggiamento o distruzione totale o parziale da qualsiasi causa determinati, la polizza 
dovrà garantire le opere, l’importo assicurato sarà pari all’importo di aggiudicazione e non 
dovrà prevedere franchigie a carico della Stazione Appaltante; la polizza dovrà inoltre 
garantire eventuali opere o beni preesistenti per l’importo indicato nel disciplinare di gara e lo 
smaltimento dei residui dell’eventuale sinistro per un importo minimo pari ad € 75.000,00. 
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Tale polizza dovrà prevedere anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi; i 
massimali per sinistro, per danni a persone e per danni a cose e animali saranno pari al 5% della 
somma assicurata per opere con un minimo pari ad € 500.000,00 ed un massimo pari ad € 
5.049.000,00. 
Le garanzie di cui al precedente comma potranno essere prestate anche mediante polizze C.A.R. e 
dovranno essere esibite almeno 10 gg. prima della consegna dei lavori e comunque prima 
dell’eventuale anticipazione del prezzo del contratto o ordine applicativo; esse coprono i rischi fino 
alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione 
o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori ai sensi dell’art. 103.7 del 
D.Lgs. n° 50 del 18/04/2016. 
Le polizze di cui sopra dovranno garantire la Stazione Appaltante per i periodi previsti nel 
presente articolo anche qualora l’Impresa Appaltatrice non sia in regola con il pagamento del 
premio. 
 
Art. 26 DANNI A TERZI E RESPONSABILITÀ CIVILI E PENALI 
In relazione all'esecuzione dell'appalto l'Impresa Appaltatrice, con la sottoscrizione del contratto,  
assume pienamente ed interamente la responsabilità civile e penale, derivante da qualsiasi causa e 
motivo, in special modo per infortuni che dovessero verificarsi nello svolgimento dell’opera 
commissionata. In particolare essa dovrà attuare sempre a sua cura e spese tutte le provvidenze 
necessarie a prevenire danni sia alle persone che alle cose. 
L'Impresa è responsabile a tutti gli effetti dell'esatto adempimento delle condizioni di contratto e 
della perfetta esecuzione e riuscita delle opere affidatele, restando inteso esplicitamente che le 
norme contenute nel presente Capitolato sono da essa riconosciute idonee al raggiungimento di 
tali scopi; la loro osservanza non limita quindi, né riduce comunque, la sua responsabilità. 
La presenza in luogo del personale della Direzione e l'eventuale approvazione di opere o di 
disegni da parte della Direzione Lavori, non limitano o riducono tale piena incondizionata 
responsabilità. Pertanto sia la Stazione Appaltante che tutto il personale da essa preposto alla 
direzione tecnico amministrativa dei lavori, si intendono esplicitamente esonerati da qualsivoglia 
responsabilità inerente alla esecuzione dell'appalto. 
Qualora ATER dovesse corrispondere indennizzi di qualsiasi entità per i titoli di cui sopra, 
l’Appaltatore dovrà rimborsare ad ATER la spesa sostenuta. Dette somme verranno recuperate da 
ATER sui pagamenti dovuti all’Appaltatore. 
L’Appaltatore in ogni caso dovrà provvedere immediatamente a proprie spese alla riparazione e 
sostituzione delle parti o oggetti danneggiati. L’accertamento dei danni sarà effettuato da ATER o 
propri delegati in contraddittorio con i rappresentanti dell’Appaltatore stesso. 
Nel caso di loro assenza, si dovrà procedere agli accertamenti in presenza di due testimoni, senza 
che l’Appaltatore possa sollevare eccezione alcuna. 
L’Impresa potrà incaricare per la direzione di cantiere e l’attività di coordinatore tecnico un 
geometra iscritto all'albo professionale o il Direttore Tecnico dell’Impresa. 
Al direttore di cantiere dovranno essere affidate anche le mansioni dirigenziali ed i mezzi 
occorrenti affinché provveda ad ogni incombenza per l'approntamento e la conservazione delle 
opere necessarie all'attuazione ed al rispetto del piano per la sicurezza e di coordinamento 
richiamato all'art. 15 del presente capitolato. 
Ai sensi del D.Lgs. 81/08, entro 30 (trenta) gg. dall’aggiudicazione e comunque 5 (cinque) giorni 
prima della consegna dei lavori l'Impresa dovrà trasmettere alla Stazione Appaltante ed al 
coordinatore in materia di sicurezza e salute durante la realizzazione dell’opera, a mezzo di lettera 
raccomandata: 
1. il Piano Operativo di Sicurezza di cui all’art. 89 comma 1 lett. h del D.Lgs. 81/08; 
2. la lettera di incarico del Direttore di cantiere controfirmata in calce in segno di accettazione 
incondizionata da parte dello stesso, salvo che il titolare dell’Impresa, potendone, intenda eseguire 
direttamente le relative prestazioni, nel qual caso dovrà inviare la relativa dichiarazione; 
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3. la dichiarazione sull’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dalle denunce dei 
lavoratori effettuate all’INPS, INAIL, e Casse Edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto 
collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali, comparativamente più rappresentative, 
applicato ai lavoratori dipendenti (art. 90 comma 9 lett. b del D.Lgs. 81/08). 
Il titolare dell'Impresa che personalmente non segua i lavori o che sia impedito alla firma degli atti 
nascenti dal contratto, è tenuto a delegare un proprio legale rappresentante tramite atto pubblico 
da depositare presso la Stazione Appaltante.  
 
Art. 27 DOMICILIO, RECAPITO FISSO, RESPONSABILI DELL’APPALTATORE E DI ATER  
Ai sensi e agli effetti di cui all'art. 2 del D.M. 145/2000, per tutta la durata dei lavori e fino al 
collaudo degli stessi l’aggiudicatario deve eleggere il proprio domicilio con un proprio ufficio in 
Provincia di Roma. 
Per tutti gli effetti del contratto, l’Appaltatore dovrà comunicare il domicilio della propria sede 
operativa; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni 
di termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. Ogni variazione del 
domicilio dovrà essere tempestivamente comunicata ad ATER. 
Prima della consegna dei lavori l’Appaltatore dovrà comunicare ad ATER i nominativi del 
Responsabile delle Attività e del Coordinatore Tecnico. 
Il Responsabile delle Attività ha la piena rappresentanza dell’Appaltatore ed in quanto tale dovrà 
controfirmare i vari documenti amministrativi e contabili, pertanto qualora non fosse Legale 
Rappresentante della Ditta/Impresa dovrà essere dotato di apposita delega notarile. 
Sia il Responsabile delle Attività che il Coordinatore Tecnico dovranno inoltre garantire la 
reperibilità durante il normale orario di lavoro, nonché, in caso di necessità, un recapito telefonico 
presso cui essere chiamati per ogni evenienza. Sarà a loro carico, ognuno per quanto di 
competenza, la responsabilità della verifica e dell’osservanza di tutte le norme antinfortunistiche, 
di vigilanza e sicurezza disposte dalle leggi e dai regolamenti vigenti. 
La cessazione o la decadenza dell’incarico del Responsabile delle Attività e del Coordinatore 
Tecnico, qualunque ne sia la causa, dovrà essere tempestivamente notificata ad ATER. 
Così pure la nomina dei nuovi Responsabile delle Attività e del Coordinatore Tecnico dovrà essere 
tempestivamente e formalmente notificata ad ATER. 
L’Appaltatore dovrà comunicare tempestivamente ad ATER ogni modificazione intervenuta negli 
assetti proprietari, nella struttura di impresa e negli organismi tecnici e amministrativi; nonché agli 
adempimenti di cui al D.P.C.M. 187/91. 
Per parte sua, ATER ha individuato quali corrispondenti del Responsabile delle Attività 
dell’Appaltatore e del Coordinatore Tecnico i Responsabili delle Zone ai quali saranno delegati i 
seguenti compiti e responsabilità: 

 Responsabilità delle prestazioni nella fase di gestione; 

 Controllo delle attività erogate dall’Appaltatore e sopralluoghi in cantiere; 

 Emissione, con le modalità operative di Ater, degli ordini di servizio per il buon 
andamento dell’attività manutentiva; 

 Direzione dei lavori; 

 Contabilizzazione dei lavori/prestazioni; 

 Controllo della documentazione prodotta (programmi, disegni, computi, certificazione, 
ecc.;) dall’Appaltatore; 

 Liquidazione delle fatture presentate dall’Appaltatore applicando le corrispondenti 
detrazioni economiche; 

 Controllo della qualità e quantità delle prestazioni svolte e la corretta corrispondenza tra 
queste e le specifiche prescrizioni di capitolato; 

 Verifica presso l’Utente della qualità del servizio erogato dall’Appaltatore. 
Le attività sopra indicate potranno essere svolte anche da terzi incaricati da ATER. 
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Art. 28 NORME GENERALI PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI E DELLE PRESTAZIONI 
L’Appaltatore è responsabile verso ATER del buon andamento delle prestazioni da esso assunti, 
nonché della disciplina, dell’operato e del contegno dei suoi dipendenti. 
Ferma restando la facoltà dell’Appaltatore di svolgere i servizi previsti dal presente appalto e di 
organizzare il personale ed i mezzi secondo criteri e modalità proprie, la loro esecuzione dovrà 
comunque avvenire con modalità e termini tali da non arrecare pregiudizio, o comunque limitare 
al minimo ragionevole, alle attività svolte all’interno degli edifici e/o delle singole unità 
immobiliari, in relazione al tipo ed entità degli interventi. 
Nella organizzazione dei lavori si dovranno adottare tutti i provvedimenti e le cautele atte a 
evitare danno alle persone e alle cose, con espresso impegno di provvedere che gli impianti, le 
apparecchiature e i mezzi meccanici impiegati nelle attività corrispondano alle norme di sicurezza 
e di prevenzione infortuni. 
L’Appaltatore dovrà garantire una presenza costante dell’entità numerica lavorativa, utile a un 
compiuto e corretto espletamento delle attività, provvedendo alle eventuali assenze con immediata 
sostituzione. 
In caso di situazioni di pericolosità per l’incolumità degli addetti impegnati nell’esecuzione delle 
prestazioni, accertate dall’Appaltatore o dal rappresentante di ATER, è fatto assoluto obbligo di 
sospendere immediatamente i lavori fino alla rimozione delle cause di pericolo, provvedendo nel 
contempo e ove necessario, all’adeguata protezione dell’area dal pericolo. 
L’Appaltatore è obbligato ad avvertire subito gli uffici competenti, ove abbia conoscenza di 
inconvenienti, ad esso non imputabili, che impediscano il regolare svolgimento dei lavori. 
Malgrado la segnalazione fatta, l’Appaltatore dovrà, sempre nell’ambito della normale esecuzione 
delle prestazioni che gli competono, adoperarsi, per quanto possibile, affinché i lavori abbiano il 
loro regolare corso. 
In caso di interventi programmati o a guasto, in particolar modo per quelli da eseguirsi all’interno 
degli edifici abitati, l’Appaltatore dovrà informare con congruo anticipo gli Utenti al fine di 
concordare modalità ed orari dell’intervento stesso. Ove necessario, l’Appaltatore installerà 
all’interno dell’edificio, un cartello informativo riportante l’oggetto dell’intervento, il giorno di 
inizio e la data di fine intervento. 
E’ facoltà di ATER ordinare, con spese a carico dell’Appaltatore, o eseguire d’ufficio in caso di 
inottemperanza dello stesso, il rifacimento degli interventi realizzati in difformità alle prescrizioni 
del presente capitolato, alle indicazioni del Rappresentante di ATER o alle specifiche contenute 
nelle prescrizioni tecniche e nelle richieste di intervento. In caso di esecuzione d’ufficio, tutte le 
spese sostenute verranno detratte dalle somme da corrispondere all’Appaltatore, penali comprese. 
L’Appaltatore è tenuto a procurarsi in modo autonomo sia l’energia elettrica che l’acqua 
necessari per l’esecuzione delle opere, senza utilizzare le utenze condominiali e/o dell’unità 
immobiliare. 
L’appaltatore è tenuto alla corretta gestione dei materiali di scarto nonché al loro corretto 
smaltimento. 
 
Art. 29 REQUISITI DEL PERSONALE E NORME COMPORTAMENTALI 
Tutto il personale dell’Appaltatore addetto alle attività oggetto d’appalto dovrà essere capace ed in 
possesso delle idoneità alle mansioni. In ogni momento ATER potrà disporre l’accertamento del 
possesso dei requisiti sopra menzionati. 
L’Appaltatore mantiene la disciplina nelle attività e ha l’obbligo di osservare e di far osservare ai 
suoi dipendenti le leggi, i regolamenti e le prescrizioni eventualmente impartire da ATER  per il 
tramite dei propri uffici, nonché un comportamento decoroso e improntato alla massima 
educazione e rispetto nei rapporti con gli Utenti. 
L’Appaltatore ha l’obbligo di fornire le proprie maestranze di specifici abiti di lavoro riconoscibili 
e dotarli di tesserino di riconoscimento atto all’identificazione di identità e qualifica. 
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Le spese per gli indumenti ed i distintivi saranno a completo carico dell’Appaltatore. 
L’Appaltatore si impegna a sostituire, su motivata e giustificata richiesta di ATER, il proprio 
personale addetto ai lavori in oggetto. 
Al termine del servizio gli addetti lasceranno immediatamente i luoghi di lavoro. Gli addetti 
hanno l’obbligo di attenersi a tutte le norme inerenti la sicurezza sul lavoro. 
Il dipendente dell’Appaltatore dovrà mantenere il segreto d’Ufficio su fatti o circostanze 
concernenti l’organizzazione e l’andamento delle attività interne agli stabili, delle quali abbia 
avuto notizia durante l’espletamento dei lavori. 
Il personale tecnico addetto alle attività dovrà comunque possedere tutte le peculiarità e le 
abilitazioni richieste dalla normativa vigente. All’inizio del contratto l’Appaltatore deve notificare 
per iscritto a ATER: 

 Nominativo e recapito telefonico del Responsabile delle Attività e del Coordinatore 
Tecnico; 

 Nominativi e qualifica delle persone impegnate nelle attività; 

 Recapiti telefonici del servizio di pronto intervento, diurni, notturni e festivi. 
 
Art. 30 QUALITA’ DEI MATERIALI 
Tutti i lavori occorrenti per dare ultimate le opere appaltate dovranno venire eseguiti secondo le 
migliori regole d'arte, in conformità non solo dei documenti di contratto, ma anche delle 
prescrizioni che in corso di esecuzione saranno impartite dalla Direzione dei Lavori. 
La Direzione dei Lavori ha il diritto di ordinare, in qualsiasi tempo, la demolizione e la 
ricostruzione delle opere che, a sua completa discrezione, risultino non eseguite a perfetta regola 
d'arte. 
L'Appaltatore ha l'obbligo di demolire e ricostruire senza compenso di sorta le opere di cui al 
precedente capoverso, fermo restando il suo diritto a formulare regolari riserve e fermo restando il 
diritto della Stazione Appaltante di addebitare all'Appaltatore quelle maggiori spese e danni 
comportati all'opera in conseguenza dell'inesatta esecuzione degli ordini. 
Qualora l'Appaltatore, nel proprio interesse e di sua iniziativa, anche senza opposizione del 
Direttore dei Lavori, impieghi materiale di dimensioni eccedenti quelle prescritte, o di maggior 
pregio rispetto a quanto previsto, e sempre nell'ipotesi che il Direttore dei Lavori accetti le opere 
così come sopra eseguite, l'Appaltatore medesimo non avrà diritto ad alcun aumento di prezzo o 
comunque a compensi, qualunque possa essere il vantaggio derivante alla Stazione Appaltante. 
In tal caso i materiali e le lavorazioni anzidette si considerano come fossero delle dimensioni, 
qualità e magistero stabilito dal contratto. 
Nell'esecuzione di tutte le opere e forniture oggetto d'appalto devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge vigenti in materia di qualità, provenienza ed accettazione dei materiali da 
costruzione, nonché le modalità di esecuzione per ogni categoria, risultanti dai documenti di 
contratto. 
I materiali per i quali vige l’obbligo della marchiatura CE di conformità europea non potranno 
essere impiegati se privi del suddetto marchio. 
I materiali impiegati dovranno essere conformi alle specifiche tecniche definite nei "Criteri 
Ambientali Minimi" di cui al Decreto 11/01/2017 del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare; per una descrizione puntuale delle specifiche tecniche si rimanda all'allegato 
1. E' a carico dell’appaltatore, perché compensato nei prezzi unitari di contratto e perciò senza 
titolo a compensi particolari, l’onere di provvedere alla preventiva campionatura di tutti i 
componenti, materiali relativi alle opere da eseguire in base alle richieste della D.L.  
Particolare attenzione dovrà essere posta per le seguenti campionature: 

 blocchi per murature portanti e non; 

 infissi interni ed esterni e relative ferramenta; 

 coibentazioni termiche ed acustiche, impermeabilizzazioni e manti di copertura; 

 pavimenti, rivestimenti, battiscopa, soglie, gradini; 
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 componenti degli impianti elettrici, televisivi, citofonici; 

 componenti degli impianti idro-termo-sanitari e gas; 

 componenti degli impianti ascensore; 

 componenti degli impianti di fognatura; 

 componenti delle finiture. 
I materiali da porre in opera dovranno essere della produzione dell'anno in cui devono svolgersi i 
lavori. 
Verrà data preferenza, ai fini dell'accettazione, ai componenti, materiali, impianti, arredi ed 
accessori muniti di marchio di qualità regolarmente riconosciuto dal Ministero dell'Industria e con 
una rete di assistenza che il fabbricante è in grado di fornire in zona. 
Per la campionatura di ogni componente e/o materiale l’Impresa Appaltatrice dovrà proporre più 
prodotti di marche diverse rispondenti alle specifiche di capitolato. 
La campionatura dovrà essere presentata alla D.L. per l’accettazione, in anticipo di dieci giorni 
rispetto al momento del relativo impiego, corredata dalla documentazione tecnica, oltre che dalle 
certificazioni della ditta produttrice, e/o degli enti riconosciuti, atta ad individuare caratteristiche, 
prestazioni e conformità alle specifiche di capitolato ed alle norme di accettazione; inoltre quando 
previste saranno prodotte le schede di sicurezza. 
La D.L. si riserva comunque di richiedere campionature ulteriori a quelle sopra elencate fissando 
nella richiesta i termini di presentazione 
I campioni e le relative documentazioni accettate, controfirmati dal Direttore dei Lavori e dal 
rappresentante dell'Impresa Appaltatrice, devono essere conservati fino all'ultimazione dei lavori 
nei locali messi a disposizione della Stazione Appaltante da parte dell'Impresa Appaltatrice 
medesima. 
In ogni caso l'accettazione da parte della Direzione dei Lavori dei campioni, non esonera 
l'Appaltatore dal sostituire o rinnovare a proprie cura e spese quei materiali e quelle opere che non 
rispondano ai requisiti di qualità. I materiali rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati 
dal cantiere a cura e spese dell'Appaltatore. 
Le campionature dei componenti degli impianti devono essere accompagnate, oltre che dalla 
documentazione tecnica di cui sopra detto, anche da grafici illustrativi degli schemi degli impianti 
e, ove prescritto o richiesto dalla Direzione dei Lavori, dai rispettivi calcoli giustificativi. 
 
Art. 31 ORARIO DI LAVORO 
In via del tutto generale è previsto che le prestazioni vengano eseguite in orari diurni non festivi e 
possibilmente secondo una programmazione che arrechi il minor intralcio o disturbo all’Utenza. 
L’articolazione dell’orario di lavoro dovrà comunque essere tale da assicurare l’esecuzione a regola 
d’arte delle operazioni previste dal presente Capitolato. L’Appaltatore dovrà comunque 
uniformarsi alle prescrizioni di ATER e per quanto concerne le eventuali variazioni dell’orario 
quotidiano generale di svolgimento delle prestazioni, con facoltà riconosciuta alla stessa di 
cambiare con congruo anticipo i programmi delle attività secondo le proprie esigenze di servizio. 
 
ART. 32 INTERVENTI ESEGUITI DA SOGGETTI DIVERSI DALL’APPALTATORE. 
COORDINAMENTO ATTIVITA’. 
ATER si riserva la facoltà di eseguire interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, 
ristrutturazione edilizia, riassetto sugli impianti, opere da falegname sugli immobili di proprietà 
ovvero ad essa conferiti in gestione -da finanziarsi con fondi propri e non di terzi- anche tramite 
appalti a terzi senza che i partecipanti che diverranno aggiudicatari della presente gara possano in 
tali occasione vantare qualsivoglia pretesa cui sin ora dichiarano di rinunciare. 
L’Appaltatore dovrà ad ogni modo coordinarsi con le imprese affidatarie di altri servizi al fine di 
condurre i lavori nel modo migliore e ridurre le interferenze e le sovrapposizioni delle attività 
lavorative, cause principali di infortuni sul lavoro. 
In caso di interventi eseguiti da altre imprese per conto di ATER, la stessa si riserva il diritto di 
stabilire l’esecuzione di un determinato intervento entro un congruo termine perentorio e di 
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disporre la procedura di esecuzione che riterrà più conveniente senza che l’Appaltatore possa fare 
richiesta di compensi particolari. ATER si riserva inoltre la facoltà insindacabile di sospendere, in 
qualsiasi momento, gli interventi in corso di esecuzione sia per esigenze tecniche che in 
conseguenza di particolari necessità del momento senza che l’Appaltatore possa avanzare per tale 
motivo eccezione alcuna o domanda per compensi di sorta. 
 
Art. 33 ORDINI DI SERVIZIO 
Ogni richiesta di ATER anche per solleciti, per intervento di emergenza, per manutenzione a 
guasto costituisce ordine applicativo, da assumersi in forma scritta o in formato elettronico 
(digitale). 
La data di inizio dei lavori e quella di fine lavori presumibile verranno stabiliti da ATER negli 
specifici Ordini di Applicativi in relazione all’entità e all’urgenza del servizio secondo quanto 
previsto negli appositi articoli del capitolato. 
ATER potrà impartire e/o comunicare mediante ordini di servizio (in forma scritta o in formato 
elettronico) istruzioni, richiami e modalità di intervento cui l’Appaltatore dovrà uniformarsi, salvo 
il diritto di presentare le proprie osservazioni e contro deduzioni per iscritto entro i tre giorni 
successivi dalla data di ricevimento dell’ordine di servizio. 
La presentazione di osservazioni o controdeduzioni non esime l’Appaltatore dall’eseguire, nel 
rispetto dei tempi indicati, le attività contenute nell’ordine di servizio. 
E’ facoltà di ATER stabilire l’esecuzione di un determinato intervento entro un termine perentorio, 
che sarà specificato mediante ordine di servizio, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o farne 
oggetto di ulteriori compensi. L’Appaltatore si obbliga a non eseguire alcuna variazione ai lavori 
ordinati se non dietro nuovo ordine da parte di ATER. Se, nel corso dell’esecuzione, l’Appaltatore 
ritenga opportuno apportare modifiche, dovrà inoltrare tempestivamente proposta scritta al 
Rappresentante di ATER e dovrà ottenere l’autorizzazione. In caso contrario i maggior costi per le 
modifiche non saranno riconosciuti; qualora poi le varianti non fossero accettate da ATER, questa 
avrà diritto a richiedere il ripristino dell’intervento secondo le indicazioni impartite con tutti i 
relativi costi a carico dell’Appaltatore. Tutti i danni derivanti da arbitrarie contravvenzioni a 
quanto prescritto saranno a carico dell’Appaltatore. 
 
Art. 34 SOSPENSIONI E PROROGHE. CAUSE Dl FORZA MAGGIORE 
E’ obbligo dell'Impresa Appaltatrice procedere all'impianto del cantiere, ai necessari tracciamenti, 
di cui sarà unica responsabile e ad iniziare nel contempo i lavori, proseguendoli poi, attenendosi al 
programma di esecuzione e, comunque, in modo da darli completamente ultimati nei termini 
prescritti. 
L'Appaltatore dovrà completare tutti i lavori in ogni loro parte nel tempo fissato nell’Ordine di 
Manutenzione. 
Tale tempo s'intende comprensivo delle sospensioni sia saltuarie che continuate per condizioni 
meteorologiche avverse, per vertenze a carattere aziendale tra Impresa e maestranze, per periodi 
di ferie contrattuali, per cause di forza maggiore comportanti ritardi di approvvigionamento. 
Non possono costituire motivo di proroga dell'inizio dei lavori né di sospensione, né di 
scostamenti dalla loro regolare e continuativa conduzione secondo il programma: 

1. il ritardo nell'allacciamento del cantiere per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e 
dell'acqua ed il ritardo nell'introduzione dei servizi di luce, acqua, gas, telefono ad uso 
degli alloggi qualora non dipendente dalle Aziende erogatrici; 

2. l'esecuzione di accertamenti geognostici integrativi; 
3. il tempo necessario per l'espletamento di tutti gli adempimenti previsti dal Capitolato; 
4. il tempo necessario per le calcolazioni o ricalcolazioni delle strutture portanti, opere di 

sostegno, impianti e campionature; 
5. le vertenze a carattere aziendale tra Impresa e maestranze; 
6. il tempo necessario per l'esame da parte dei competenti organi della Stazione Appaltante di 

eventuali aggiornamenti ai lavori e ai disegni richiesti dall'Impresa; 
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7. l'eventuale ritardo nella emissione dei certificati di pagamento, fermo e impregiudicato 
quanto previsto dall’art. 142 del DPR n° 207 del 5/10/2010. 

Eventuali proroghe potranno essere concesse nel caso di eventi che - in base a valutazione del 
Responsabile Unico del Procedimento - siano da configurarsi come eccezionali. 
Nel caso di danni causati da forza maggiore si applica la procedura prevista dalle vigenti 
normative. 
Non vengono considerati danni per causa di forza maggiore quelli provocati dalla negligenza 
dell’Appaltatore. 
Non vengono comunque accreditati all’Appaltatore compensi per danni, di qualunque entità e 
ragione, alle opere così dette provvisionali, agli attrezzi e mezzi d’opera, ed alle provviste, nonché 
ai materiali non ancora posti in opera. 
Il compenso per quanto riguarda i danni, per causa di forza maggiore, alle opere è limitato 
all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione. 
 
Art. 35 PREVENZIONE E ASSICURAZIONI INFORTUNI – PREVIDENZA - ASSISTENZA 
MALATTIE - OSSERVANZA CONTRATTI COLLETTIVI DI LAVORO - PIANO DI 
SICUREZZA E COORDINAMENTO 
Nell'esecuzione dei lavori oggetto dell'appalto l'Impresa è obbligata al rispetto delle disposizioni 
legislative e regolamentari relative alle prevenzioni ed assicurazioni degli infortuni, alle 
assicurazioni sulla previdenza e sull'assicurazione sanitaria. 
L'Impresa appaltatrice è altresì obbligata ad applicare integralmente nei confronti dei lavoratori e, 
se Cooperativa, anche dei propri Soci, tutte le condizioni normative e retributive contenute nei 
contratti collettivi nazionale e territoriale di lavoro per operai dipendenti dalle aziende industriali 
o artigiane, edili ed affini e negli accordi provinciali integrativi in vigore per il tempo e nella 
località in cui si svolgono i lavori, tutte le norme e condizioni relative alla cassa integrazione 
guadagni e alla Cassa Edile (quest’ultima del luogo in cui i lavori devono essere eseguiti) o 
S.M.A.D.E.V. 
L'Impresa Appaltatrice è obbligata ad applicare il contratto e gli accordi suddetti anche dopo la 
loro scadenza e fino alla loro sostituzione. 
I suddetti obblighi vincolano l'Impresa Appaltatrice anche se non sia aderente alle associazioni 
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla sua natura industriale o artigiana, dalla 
struttura e dimensione e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 
L'Impresa Appaltatrice è inoltre responsabile verso l’ATER dell'osservanza delle norme anzidette, 
nei confronti dei suoi dipendenti; è altresì responsabile in solido dell'osservanza di tali norme da 
parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del 
subappalto. 
Prima dell'inizio dei lavori, a garanzia del rispetto delle norme del presente articolo l'Impresa 
Appaltatrice è tenuta alla denuncia dell'opera, agli Enti Assicurativi, Antinfortunistici ed alla 
Cassa Edile (quest’ultima del luogo in cui i lavori devono essere eseguiti), alle regolarizzazioni 
contributive previste ed alla trasmissione alla Stazione Appaltante di tutta la documentazione di 
avvenuta denuncia agli enti sopracitati completa della relativa posizione assicurativa. 
E’ fatto obbligo all’Impresa Appaltatrice di adeguare ed integrare il piano di sicurezza e 
coordinamento redatto in sede di progetto alla specifica organizzazione dell’Impresa stessa entro 
30 gg. dall’aggiudicazione e comunque 5 giorni prima dell’inizio dei lavori. Ai sensi del D.Lgs. 
81/08 è tenuta quindi: 

 a formulare le proposte di integrazione, di adeguamento e anche di modifica al 
coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione; 

 a trasmettere alla Stazione Appaltante ed al coordinatore in materia di sicurezza e salute 
durante la realizzazione dell’opera entro 30 gg. dall’aggiudicazione e comunque 5 giorni 
prima dell’inizio dei lavori il Piano Operativo di Sicurezza e la dichiarazione sull’organico 
medio annuo, distinto per qualifica, corredata dalle denunce dei lavoratori effettuate 
all’INPS, INAIL, e Casse Edili, nonché la dichiarazione relativa al contratto collettivo 
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stipulato dalle organizzazioni sindacali, comparativamente più rappresentative, applicato 
ai lavoratori dipendenti; in ogni caso le modifiche al piano non potranno giustificare 
variazioni e/o integrazioni dei prezzi pattuiti ed accettati in sede di gara; 

 a trasmettere alla Stazione Appaltante entro 30 gg. dall’aggiudicazione e comunque 5 
giorni prima dell’inizio dei lavori: 

a. i dati necessari per richiedere il Documento Unico di Regolarità Contributiva, 
b. il numero di iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con 

oggetto sociale inerente alla tipologia dell’ appalto, 
c. il documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o 

autocertificazione di cui all’articolo 29, comma 5, del D. Lgs. 81/08, 
d. specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al D. Lgs. 

81/08, di macchine, attrezzature e opere provvisionali, 
e. l’elenco dei dispositivi di protezione individuali forniti ai lavoratori, 
f. la nomina del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, degli incaricati 

dell’ attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta antincendio, di 
evacuazione, di primo soccorso 

g. e gestione dell’emergenza, del medico competente quando necessario, 
h. il nominativo/i del/i rappresentante/i dei lavoratori per la sicurezza, 
i. gli attestati inerenti la formazione delle suddette figure e dei lavoratori prevista dal 

D. Lgs.81/08, 
j. l’elenco dei lavoratori risultanti dal libro matricola e relativa idoneità sanitaria 

prevista dal D.Lgs. 81/08, 
k. la dichiarazione da parte dell’Impresa Appaltatrice di non essere oggetto di 

provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del D. Lgs. 81/08. 
Come previsto al seguente art. 25, sono a carico dell’Impresa Appaltatrice tutte le spese, gli oneri e 
le incombenze per quanto sopra descritto e per: 

 il rispetto, durante la realizzazione dell’opera, del D.Lgs. 81/08; 

 il rispetto, durante la realizzazione dell’opera, del piano di sicurezza e di coordinamento; 

 il coordinamento di tutte le imprese subappaltatrici presenti in cantiere. 
L’Appaltatore è tenuto: 

a. ad esporre giornalmente, in apposito luogo indicato dalla Direzione Lavori e redatto 
conformemente alle indicazioni da questa fornite, un prospetto da compilarsi ad ogni inizio 
giornata contenente l’elenco nominativo della manodopera presente in cantiere, alle 
dipendenze sia dell’Appaltatore sia delle altre Imprese comunque impegnate 
nell’esecuzione dei lavori; i prospetti dovranno essere allegati al giornale dei lavori; 

b. a dotare tutti i lavoratori presenti in cantiere, anche se alle dipendenze di altre Imprese 
impegnate nell’esecuzione dell’opera, di un tesserino di riconoscimento esposto in modo 
visibile e costituito da una fotografia nonché dall’indicazione del cognome e nome, 
dell’impresa di appartenenza e del numero di matricola. 

Ad ogni pagamento la Stazione Appaltante opererà una ritenuta pari allo 0,5% della rata di 
acconto che sarà svincolata solo ad opere ultimate dopo il nullaosta degli Enti Assicurativi. 
Si procederà al pagamento dei corrispettivi per le prestazioni oggetto del contratto solo dopo aver 
acquisito la dichiarazione di regolarità contributiva e retributiva rilasciata dai competenti enti 
previdenziali e assicurativi, anche relativamente ai subappalti autorizzati; nei casi di 
inadempienza trova applicazione il disposto dell’art. 30.5 D. Lgs. 50/2016. 
Qualora, su istanza degli Enti competenti o degli stessi lavoratori, siano accertate irregolarità 
retributive e/o contributive da parte dell’Appaltatore, la Stazione Appaltante provvederà al 
pagamento delle somme corrispondenti utilizzando le ritenute effettuate sino a quel momento sui 
certificati di pagamento, gli importi dovuti all’Impresa a titolo di pagamento lavori eseguiti e, ove 
occorra, anche incamerando la cauzione definitiva; in quest’ultimo caso l’Appaltatore dovrà 
reintegrare la cauzione stessa nel termine che gli verrà assegnato. 
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L’accertamento e la quantificazione degli importi dovranno essere dimostrati mediante apposita 
attestazione della Direzione Provinciale del Lavoro e degli enti contributivi ed assistenziali. In caso 
di inottemperanza degli obblighi relativi alle norme sui contratti di lavoro, accertati dalla Stazione 
Appaltante o ad essa segnalata dall'Ispettorato del Lavoro, la Stazione Appaltante comunica 
all'Impresa Appaltatrice e, se  del caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e 
procede ad una detrazione del 20% sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di 
esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando 
le somme cosi accantonate a garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra. Il pagamento 
all'Impresa Appaltatrice delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando 
dall'Ispettorato del Lavoro non sia stato accertato e comunicato alla Stazione Appaltante che gli 
obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. 
Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti di cui sopra l'Impresa Appaltatrice non può opporre 
eccezioni alla Stazione Appaltante, e non ha diritto alla corresponsione di interessi né al 
risarcimento danni. L'Impresa si obbliga ad osservare scrupolosamente le norme in vigore e quelle 
che venissero eventualmente emanate durante l'esecuzione dell'appalto in materia di assunzione 
della mano d'opera in genere. 
Le Società Cooperative, saranno tenute inoltre all'osservanza del Regolamento n° 278 del 12.2.1911. 
 
Art. 36 - ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL'IMPRESA NELL'INSTALLAZIONE E NELLA 
Gestione DEL CANTIERE 
L'Impresa Appaltatrice è tenuta ad osservare le norme dei regolamenti edilizi, di igiene, di polizia 
urbana e le altre norme relative a servizi e spazi di uso pubblico del Comune nel quale devono 
eseguirsi le opere, nonché le norme vigenti relative alla omologazione, alla revisione annuale e ai 
requisiti di sicurezza di tutti i mezzi d'opera e delle attrezzature di cantiere. 
Nella formazione dell’offerta l’Impresa appaltatrice dovrà comprendere anche tutti i costi, oneri e 
obblighi necessari all’approntamento ed alla gestione del cantiere; dovrà tenere conto tra l'altro 
anche dei seguenti oneri: 

1. il conseguimento, compreso ogni onere connesso, di tutte le autorizzazioni necessarie per 
l'impianto o e l'esercizio del cantiere, ivi compreso il relativo accesso dalla via pubblica 
comprese le relative eventuali ordinanze, nonché in genere, di quelle comunque necessarie 
per l'esecuzione delle opere oggetto dell'appalto, escluso solo il permesso a costruire; 

2. il ripristino e/o la riparazione di opere esterne all’area di cantiere danneggiate nel corso dei 
lavori; 

3. la disattivazione di linee elettriche, telefoniche, tubazioni acqua e gas a servizio del 
fabbricato e lo spostamento delle linee elettriche aeree e telefoniche interessanti il cantiere, 
nonché lo spostamento di canalizzazioni e linee di servizio sotterranee che costituiscono 
impedimento all'impianto di cantiere e/o al normale svolgimento dei lavori; 

4. la richiesta e l'ottenimento degli allacciamenti provvisori per l'approvvigionamento 
dell'acqua, dell'energia elettrica e del telefono necessari per l'esercizio del cantiere e per 
l'esecuzione dei lavori appaltati, nonché tutti gli oneri relativi a contributi, lavori e forniture 
per l'esecuzione di detti allacciamenti provvisori, oltre alle spese per canoni e consumi 
dipendenti dai predetti servizi; 

5. la formazione ed il mantenimento del cantiere, compresa ogni attrezzatura necessaria per 
una piena e perfetta esecuzione dei lavori appaltati compreso il lievo, l'allontanamento, 
anche in discariche per rifiuti speciali, o accantonamento di recinzioni esistenti, di alberi, 
arbusti, ceppa, materiali, tettoie, lo sbancamento e lo spianamento del terreno e quant'altro 
necessario per sgombrare l'area da utilizzare ed internamente il fabbricato, compresi anche 
la pulizia del cantiere durante lo svolgimento dei lavori ed il deposito all’interno e/o 
all’esterno del cantiere dal materiale di scavo da riutilizzare; 

6. il ricorso, in caso di ritardo negli allacciamenti da parte delle Aziende erogatrici, a mezzi 
sussidiarietà che consentano la regolare esecuzione dei lavori; il ripristino della viabilità 
pubblica esistente qualora danneggiata durante l'esecuzione dei lavori, nel rispetto delle 
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norme comunali e di quelle del Codice della strada e dei relativi regolamenti, nonché delle 
disposizioni che saranno impartite in proposito dai competenti Uffici e dalla Direzione dei 
Lavori; 

7. il conseguimento delle autorizzazioni eventualmente necessarie ad accessi attraverso 
proprietà di terzi anche secondo le norme vigenti in materia di espropriazione e di 
occupazione di immobili per causa di pubblica utilità; 

8. la realizzazione di adeguata recinzione del cantiere secondo le disposizioni della D.L., 
qualunque spostamento della recinzione stessa durante lo svolgimento dei lavori, il 
mantenimento della stessa fino all’ultimazione dei lavori; 

9. l'adozione di tutti i provvedimenti necessari affinché - nel caso in cui venga disposta la 
sospensione dei lavori ai sensi degli artt. 158 e 159 del DPR n° 207 del 5/10/2010 siano 
impediti deterioramento di qualsiasi genere alle opere già eseguite, franamenti di terra o 
altri eventi dannosi, restando a carico esclusivo dell'Impresa Appaltatrice e non considerati 
come dovuti a causa di forza maggiore i danni che possano derivare da inadempienza alla 
presente clausola; 

10. l'assoluto rispetto delle norme vigenti in materia di igiene del lavoro e di prevenzione degli 
infortuni sul lavoro; 

11. l’assoluto rispetto da parte dell’Appaltatore, in quanto produttore dei rifiuti generati 
dall’attività oggetto di appalto, di quanto previsto dal D. Lgs. 152/2006 e delle disposizioni 
in materia ambientale escludendo qualsiasi responsabilità della Stazione Appaltante 
derivante da una gestione dei rifiuti non conforme alle disposizioni di legge; 

12. la fornitura e posa in opera, all'atto della formazione del cantiere e ove necessario, 
dell’apposito cartello, con indicazione dei lavori che verranno eseguiti, secondo il modello 
tipo ed il testo che sarà indicato dalla Direzione dei Lavori; 

13. la fornitura alla Direzione dei Lavori del personale, degli strumenti e degli accessori 
necessari per rilievi, determinazione di quote, misurazioni, tracciamenti, rilievi contabili, 
ispezioni ed assaggi, nonché la messa a disposizione dei relativi canneggiatori; 

14. la redazione di tutti gli elaborati esecutivi di cantiere per spiccati, sterri, strutture, reti di 
impianti e servizi, opere di finitura, particolari costruttivi e quanto altro necessario per la 
realizzazione delle opere, nonché nel caso di discordanze che dovessero emergere tra i vari 
elaborati contrattuali, la necessaria integrazione di questi secondo le indicazioni della 
Direzione dei Lavori; 

15. gli aggiornamenti degli elaborati di progetto a seguito di varianti e/o soluzioni esecutive 
resisi necessarie, previa approvazione della D.L., ai sensi dell’art. 161 comma 4 del DPR n° 
207 del 5/10/2010; 

16. i risanamenti e i rimbonimenti con materiali aridi di cava di tutti gli accessi interni ed 
esterni ai fabbricati, per consentire la continuazione delle opere anche in presenza di terreni 
impregnati di acqua; 

17. l’allontanamento in discariche autorizzate dei materiali di risulta, anche se classificati rifiuti 
speciali, compreso ogni e qualsiasi onere e spesa, il tutto assicurando che lo smaltimento 
del materiale di risulta e di quanto da conferirsi in discarica avvenga nel rispetto delle 
norme di cui al D.Lgs. 152/2006 e ss. mm., per ciò che attiene alle dovute autorizzazioni, 
con espressa manleva dell’Ater da ogni e qualsivoglia responsabilità in materia di reati 
ambientali; 

18. l'allontanamento delle acque di falda e di quelle meteoriche mediante pompaggi con 
autopompe, elettropompe, gruppi aspiranti e la costruzione di scoline; 

19. l'adozione dei paramenti di protezione estesi anche a tutte le facciate dei fabbricati 
aggettanti su suolo pubblico; 

20. l’adozione di chiusure perimetrali provvisorie dei fabbricati, con teli di polietilene o altro 
materiale idoneo, per consentire, previo riscaldamento dei locali, l'esecuzione di tutte le 
opere, escluse solo le strutture, quando la temperatura esterna scende sotto zero gradi 
centigradi; 
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21. la costruzione di coperture provvisorie di locali e fabbricati e la costruzione di passaggi 
coperti colleganti i fabbricati alle aree esterne dove vengono preparati i leganti e accatastati 
i materiali; 

22. l'approntamento di ogni mezzo, materiale, mano d'opera, combustibile, ecc. per 
l'esecuzione di prove di carico e di laboratorio, di prove di verifica e collaudo degli 
impianti ed apparecchiature che la Direzione dei Lavori vorrà far eseguire; 

23. la manutenzione, l'assistenza, la riparazione e la sostituzione di ogni e qualsiasi 
apparecchiatura, compresa la necessaria mano d'opera, fino all’ultimazione dei lavori; 

24. l'eventuale allacciamento degli impianti elettrici ai contatori e delle caldaie agli impianti 
elettrici dalle prese predisposte; 

25. la rispondenza di tutti i componenti degli edifici alle norme di qualità vigenti ed il possesso 
dei marchi di qualità previsti dalle norme vigenti di buona esecuzione a regola d’arte; 

26. le coloriture di tubazioni e di opere in lamiera che restassero in vista; 
27. l'esecuzione di prove e collaudi indicati negli articoli precedenti e seguenti; 
28. il rispetto delle prescrizioni delle Norme UNI e UNI-CIG; 
29. per le caldaie allacciate a canna fumaria: il collegamento a tenuta caldaia-camino con canale 

da fumo metallico rigido, completo di rosettoni, raccordi alla caldaia e sigillature a norma 
secondo UNI 7129 e UNI 10641, fornito e posto in opera conformemente alle prescrizioni 
del produttore della caldaia, compreso anche il collegamento al condotto dell’aria 
comburente; 

30. per le caldaie dotate di kit di prelievo aria comburente ed espulsione fumi, sia coassiale che 
separato: il collegamento a tenuta caldaia-kit mediante tubazioni rettilinee e curve, 
guarnizioni e pezzi speciali, comprese eventuali deviazioni da eseguire nel sottotetto, per il 
prelievo dell’ aria comburente direttamente dall’ esterno e per l’ espulsione dei fumi sul 
tetto entro comignolo a norma secondo UNI 7129 e UNI 10641. Il kit sarà della stessa marca 
della caldaia fornito e posto in opera conformemente alle prescrizioni del produttore 
completi di ogni accessorio e secondo le indicazioni dei particolari esecutivi e della D.L.; 

31. l' eventuale allacciamento ai contatori della rete idrica dei singoli impianti compresa 
l'identificazione con targhetta numerata per l'abbinamento al relativo alloggio; 

32. l' eventuale allacciamento ai contatori del gas metano dei singoli impianti compresa 
l'identificazione con targhetta numerata per l'abbinamento al relativo alloggio; 

33. la pulizia dei pavimenti, delle scale, degli infissi, dei vetri, dei davanzali, dei parapetti, ecc. 
in modo che ogni alloggio e ogni locale e le opere esterne risultino perfettamente in ordine, 
pulite in ogni loro parte e pronte all'uso da eseguire al termine dei lavori; 

34. il controllo della chiusura di tutte le chiavi di arresto ed i rubinetti onde evitare problemi al 
momento dell’applicazione dei contatori; 

35. la realizzazione e il mantenimento di tutte le condizioni di accessibilità e di agibilità per 
consentire l'esecuzione di opere, impianti e forniture scorporate; 

36. la conservazione in cantiere della copia dei piani di sicurezza e coordinamento 
dell'Appaltatore e delle Imprese subappaltatrici; 

37. per le serrature nuove o sostituite la consegna alla direzione lavori delle seguenti copie di 
chiavi: 

 due per ogni porta di ingresso agli alloggi, portone basculante e cassetta della posta, 

 una per ciascun alloggio di ogni locale comune, locale contatori, portone d'ingresso 
al vano scale, 

 cancello pedonale e cancello carraio; 

 una copia di ogni chiave relativa agli impianti ascensore; 
38. l’assistenza alla dismissione delle linee dei sottoservizi non più attive e/o necessarie 

nonché tutte le relative verifiche ed accertamenti delle stesse al fine di garantire la 
continuità dei servizi anche in forma provvisoria; 
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39. documentazione fotografica completa per ogni linea dei sottoservizi realizzata con i 
necessari riferimenti, riportati su appositi elaborati grafici, atti ad individuare le singole 
riprese fotografiche; 

40. collaudo delle tubazioni realizzate delle reti idriche, fognarie meteoriche e nere, e dei 
cavidotti ENEL e telefonici; 

41. il rispetto delle clausole contrattuali contenute nei "Criteri Ambientali Minimi" di cui al 
Decreto 11/01/2017 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare con 
particolare riferimento all'obbligo di utilizzo per i veicoli ed i macchinari di cantiere oli 
lubrificanti elencati al § 2.7.4.1 e § 2.7.4.2 del suddetto Decreto; in particolare l'impresa 
prima dell'inizio dei lavori dovrà consegnare una dichiarazione del legale rappresentante 
che attesti la conformità ai criteri sopra esposti; durante l'esecuzione l'appaltatore deve 
fornire alla stazione appaltante una lista completa dei lubrificanti utilizzati accertandosi 
della rispondenza al criterio con le modalità elencate nei suddetti "Criteri Ambientali 
Minimi"; 

42. tutte le spese e gli oneri per la redazione della documentazione richiesta al fine della 
conformità alle specifiche tecniche definite nei "Criteri Ambientali Minimi" di cui al Decreto 
11/01/2017 del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare; 

43. l'Impresa/Ditta appaltatrice è tenuta ad intervenire, su richiesta dell’Ater, in altre zone 
della Provincia, oltre a quella in cui è risultata affidataria, applicando la medesima offerta 
presentata; Per tutti i costi, oneri ed obblighi di cui sopra, nonché per tutti gli altri descritti 
negli articoli precedenti e seguenti del presente capitolato, l'Impresa non potrà pertanto 
avanzare pretese di sorta per compensi al di fuori dei prezzi dell’Elenco Prezzi, né ritardare 
la consegna e l’utile prosecuzione dei lavori stessi. 

44. Oltre alle spese citate nei precedenti articoli, sono a carico dell'Impresa: 

 tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione e registrazione del contratto 
d'appalto, nonché quelle per gli atti relativi all'esecuzione del contratto stesso; 

 tutte le spese e gli oneri per l’eventuale redazione dei calcoli di progetto di opere 
strutturali; 

 tutte le spese e gli oneri per la denuncia, ai sensi della L. 1086/71 e successive 
modifiche, ai competenti uffici, a cura dell'Impresa, dei calcoli dei c.a. secondo le 
modalità previste dalla vigente legislazione; 

 tutte le spese, gli oneri e le incombenze per il rispetto durante la realizzazione 
dell’opera del D.Lgs. 81/08 e del piano di sicurezza e di coordinamento; 

 tutte le spese, gli oneri e le incombenze per il coordinamento di tutte le imprese 
presenti in cantiere per la realizzazione di quanto compreso nell’appalto; 

 tutte le spese e gli oneri per la eventuale collaudazione statica eseguita dal collaudatore 
individuato dalla Stazione Appaltante; 

 tutte le spese e gli oneri per l’accertamento della rispondenza alle norme vigenti degli 
impianti elettrici da parte dell’ A.R.P.A.V. o di un esperto individuato dalla Stazione 
Appaltante, comprese le verifiche di calcoli, la redazione di calcoli, disegni e schemi 
necessari in sede di accertamento; 

 tutti gli oneri per l'esecuzione delle prove richieste dalla Direzione dei Lavori per 
l'accertamento della qualità e della resistenza dei materiali fuori opera, compresa 
l'attrezzatura e i mezzi necessari per il prelievo e l'inoltro dei campioni a laboratori 
autorizzati dal Ministero all’esecuzione delle prove ed alla emissione dei relativi 
certificati, ai fini dell’ottenimento dei relativi certificati; la consegna dei campioni a 
laboratori autorizzati dal Ministero, dovrà essere effettuata entro 7 giorni dall’ordine 
della D.L. e qualora l’Impresa Appaltatrice non consegni al laboratorio i campioni nei 
termini sopra indicati verrà applicata una penale di € 250,00 per ogni campione; i 
certificati dovranno essere consegnati alla D.L. entro una settimana dalla loro 
emissione; qualora l’Impresa Appaltatrice non consegni alla D.L. i certificati dei 
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laboratori specializzati nei termini sopra indicati verrà applicata una penale di € 250,00 
per ogni campione; 

 tutte le tasse, le imposte ed in genere qualsiasi onere che, direttamente od 
indirettamente, nel presente o nel futuro, abbiano a gravare sulle forniture ed opere in 
conseguenza dell'appalto, anche qualora oneri, tasse ed imposte siano intestate a nome 
della Stazione Appaltante o di altri; 

 tutte le altre spese ed oneri elencati nei precedenti e nei successivi articoli del presente 
Capitolato; 

 tutte le spese di bollo inerenti gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dal giorno 
della consegna a quello della data di emissione della contabilità finale. 

In caso di mancata liquidazione da parte dell'Impresa Appaltatrice delle spese e competenze alla 
Stazione Appaltante, a Enti erogatori dei servizi, a laboratori di prove, a professionisti incaricati 
dalla Stazione Appaltante di progettazioni, di collaudi e verifiche, previa messa in mora 
dell'Impresa, la Stazione Appaltante provvede ai pagamenti rivalendosi mediante ritenuta sino a 
concorrenza del relativo importo, sull'ammontare dei certificati di pagamento che maturano a 
favore dell'Impresa stessa. 
L'Imposta sul Valore Aggiunto è regolata come per legge. 
 
Art. 37 RISERVATEZZA 
Tutti i documenti prodotti dall’Appaltatore saranno di proprietà di ATER. 
L’Appaltatore dovrà mantenere riservata e non dovrà divulgare a terzi, ovvero impiegare in modo 
diverso da quello occorrente per realizzare l’oggetto del Contratto, qualsiasi informazione relativa 
progetti che non fosse stata resa nota direttamente o indirettamente da ATER o che derivasse 
dall’esecuzione delle lavorazioni. 
Quanto sopra avrà validità fino a quando tali informazioni non siano divenute di dominio 
pubblico, salvo la preventiva approvazione alla divulgazione da parte di ATER. Quanto sopra non 
si applica a informazioni che, prima di essere state ottenute da ATER, fossero già in possesso 
dell’Appaltatore, o ad informazioni a questi trasmesse da un terzo il quale non impegni o abbia 
impegnato l’Appaltatore a considerarle riservate, a meno che il terzo non le abbia ricevute 
direttamente o indirettamente da ATER stessa. 
L’Appaltatore potrà citare nelle proprie referenze il lavoro svolto per ATER, eventualmente 
illustrandolo con disegni, purché tale citazione non violi l’obbligo di riservatezza del presente 
articolo. 
 
Art. 38 VARIAZIONE DEL NUMERO DEI FABBRICATI 
ATER avrà facoltà di variare nel tempo, in più o in meno, il numero delle unità immobiliari e 
relativi impianti oggetto del presente appalto in quanto la consistenza del patrimonio oggetto del 
presente capitolato è soggetto a variazioni nel tempo. 
 
Art. 39 INADEMPIENZE - CONTESTAZIONI - PENALI - RIDUZIONI DEL CORRISPETTIVO 
COSTI AMMINISTRATIVI 
I costi amministrativi, a favore di ATER, determinatisi in seguito alle inadempienze 
dell’Appaltatore come previsto nel presente Capitolato saranno trattenuti in fase di liquidazione 
lavori. 
 
Art. 40 PENALI 
In caso di inosservanza delle prescrizioni previste nel presente Capitolato, qualora ATER  constati 
insufficienze e comunque carenze aventi evidenza oggettiva, potrà contestare le violazioni 
attraverso comunicazione scritta, che equivarrà a una contestazione di inadempimento 
contrattuale, fissando un termine per l’effettuazione delle previste azioni correttive. 
Entro 3 (tre) giorni lavorativi dal ricevimento della comunicazione, l’Appaltatore potrà presentare 
per iscritto ad ATER proprie deduzioni difensive, eventualmente richiedendo di essere dalla stessa 
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ascoltato. La scadenza di tale termine senza che l’Appaltatore abbia presentato le proprie 
controdeduzioni equivale all’accettazione definitiva della contestazione avanzata da ATER. 
La contestazione può essere illustrata e documentata nei 10 (dieci) giorni successivi dalla 
presentazione delle deduzioni difensive.  
Nel caso in cui ATER respinga le argomentazioni difensive presentate dall’Appaltatore ovvero 
quest’ultimo non formuli difese nei termini prescritti, l’Appaltatore sarà tenuto a dare comunque 
esecuzione alle prescrizioni impartite da ATER nei termini impartiti da ATER stessa. 
Trascorsi ulteriori 15 (quindici) giorni dal ricevimento della comunicazione senza che 
l’Appaltatore vi abbia provveduto ATER provvederà all’esecuzione di lavori “in danno”, 
addebitandone le spese all’Appaltatore. 
Con il provvedimento definitivo, a seguito delle difese presentate dall’Appaltatore ovvero a 
seguito dell’inutile decorso del termine per la presentazione di queste ultime, ATER potrà 
applicare le sanzioni che verranno di seguito elencate. 
Tali sanzioni, salvi i provvedimenti disciplinari di cui ai contratti di lavoro, non potranno essere 
addebitate ai dipendenti. 
Nel caso in cui gli inadempimenti siano gravi e rilevanti, ATER potrà riservarsi la facoltà di 
risolvere il rapporto o di revocarlo in base ai poteri autoritativi di natura pubblicistica.  
Le inadempienze da parte dell’Appaltatore agli obblighi contrattuali previsti, comporteranno 
anche la riduzione dei compensi pattuiti per l’eventuale minor valore dei lavori o attività prestati.  
Resta impregiudicata la responsabilità penale e civile dell’Appaltatore anche in ordine al 
risarcimento dei danni che si dovessero verificare a seguito dell’inerzia dello stesso. 
Il recupero delle somme quantificate come penali o mancato servizio, verrà operato da ATER con 
rivalsa sui mandati di pagamento dovuti all’Appaltatore a partire dal primo in scadenza e fino al 
completamento del recupero e in subordine mediante escussione della garanzia, che 
successivamente l’Appaltatore provvederà ad integrare. 
Per le detrazioni l’Appaltatore non potrà opporre alcuna eccezione, una volta accertate le 
inadempienze da cui sono scaturite. L’importo complessivo delle penali applicate ogni anno da 
ATER non può superare un valore percentuale massimo, 10% dell’importo contrattuale dello 
stesso anno. 
Qualora i ritardi nell’adempimento siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione l’articolo riguardante la materia di risoluzione del 
contratto.  
Nel caso di recidiva (ovvero dalla terza applicazione della stessa tipologia di penale nel corso 
dell’anno) le penalità verranno raddoppiate. 
In via del tutto generale e salvo diversamente specificato oltre, per tutte le prestazioni oggetto 
d’appalto si applicheranno le seguenti penali: 

a. mancato o ritardato inizio degli interventi manutentivi (per ogni giorno di ritardo e per ogni 
infrazione) - ritardo nella conclusione degli interventi manutentivi, in particolare nel caso di 
interventi urgenti (per ogni giorno di ritardo rispetto ai tempi fissati nei documenti contrattuali, 
nei programmi o negli ordini di manutenzione e/o di servizio): calcolata in conformità all’art. 113-
bis comma 2 del Codice; 

b. installazione di prodotti non conformi con le prescrizioni di Elenco Prezzi: applicazione di 
una riduzione del relativo corrispettivo pari allo 10% dell’importo della fornitura per ogni 
non conformità riscontrata, oltre alla sostituzione del prodotto con uno conforme; 

c. inadempimenti vari nella gestione della documentazione relativa agli ordini di 
manutenzione e nella gestione dei dati di aggiornamento da inserire nel sistema gestionale 
informatico di ATER (data inizio lavori, data di fine lavori, note sulla realizzazione del 
lavoro, documentazione fotografica relativa, incompletezza o mancanza dei dati, mancati 
aggiornamenti, cattiva conservazione, ecc.): applicazione di una penale pari a € 75,00 
(settantacinque/ 00 euro) per ogni infrazione riscontrata; 
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d. mancanza di cautele igieniche, decoro, corretto comportamento o assistenza verso l’Utente 
nell’espletamento delle attività da parte del personale dell’Appaltatore: applicazione di una 
penale pari a € 75,00 (settantacinque/00 euro) per infrazioni debitamente documentate; 

e. inosservanza agli ordini di servizio impartiti dal Responsabile di ATER: applicazione di 
una penale pari a € 75,00 (settantacinque/00 euro) per ogni inadempimento riscontrato e da 
computare per ogni giorno di ritardo dalle disposizioni riportate nell’ordine di servizio. 

 
Con riferimento alla Reperibilità, pronto intervento urgente, saranno applicate le seguenti 
penali: 

a. mancato rispetto degli orari del servizio di reperibilità applicazione di una penale 
pari a 100,00 euro (cento euro) ogni inadempimento riscontrato; 

b. indisponibilità ingiustificata dei sistemi operativi relativi al servizio di reperibilità, 
salvo cause non imputabili all’Appaltatore, applicazione di una penale pari a 200,00 
euro (duecento euro) per ogni infrazione al giorno; 

c. mancato rispetto dei tempi previsti per l’attivazione e l’esecuzione delle attività di 
pronto intervento urgente, applicazione di una penale pari a 200,00 euro (duecento 
euro) ogni 60 minuti di ritardo. 

 
Con riferimento ai sopralluoghi, attività tecniche ed amministrativo-contabili afferenti 
l’esecuzione delle prestazioni, saranno applicate le seguenti penali: 

a. indisponibilità o ritardo nell’effettuazione dei sopralluoghi richiesti, carenza delle 
documentazione di ritorno a seguito di verifiche: applicazione di una penale pari a 50,00 
euro (cinquanta euro) per ogni indisponibilità o ogni giorno di ritardo sull’effettuazione 
dei sopralluoghi. Tale penalità viene raddoppiata qualora l’indisponibilità crea 
l’impossibilità di usufruire di spazi e/o locali con forte pregiudizio per ATER; 

b. mancata presentazione dei documenti di conformità degli impianti realizzati secondo le 
prescrizione delle norme vigenti al momento dell’installazione: applicazione di una penale 
pari a 50,00 euro (cinquanta euro) per ogni giorno di ritardo. 

Oltre a quanto sopra nel caso degli alloggi sfitti, saranno anche contabilizzate, a favore di ATER, 
spese amministrative come di seguito definite: 

 € 50,00 più iva di legge per 10 gg. solari e consecutivi di ritardo 

 € 100,00 più iva di legge per 20 gg. solari e consecutivi di ritardo 

 € 200,00 più iva di legge per 30 gg. solari e consecutivi di ritardo 
Oltre i 30 gg. di ritardo l’alloggio potrà essere ritirato da ATER ed assegnato ad altro appaltatore. 
Per ogni riassegnazione di ordine di manutenzione, all’appaltatore inadempiente saranno 
contabilizzate, a favore di ATER, spese amministrative pari a € 50,00 più iva di legge. 
 
ART. 40 - PENALI - CRITERI AMBIENTALI MINIMI 
Qualora nel corso dell’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto si verifichi un mancato rispetto 
dei criteri progettuali e/o delle specifiche tecniche di cui ai "CAM Edilizia", si applicheranno le 
penali di seguito indicate: 
Riferimento al § CAM edilizia Inadempimento Massima 
SPECIFICHE TECNICHE DELL'EDIFICIO 
2.3.2 Prestazione energetica 
Mancato rispetto trasmittanze termiche contenuti nelle tabelle 1-4 app. B DM 26/06/2015 100,00 € 
per ogni elemento trasparente Impiego sistemi regolatori di flusso, di controllo portata, di 
controllo della temperatura dell'acqua: 
Mancato rispetto progetto massimo tra: 
- 0,1% dell'importo contrattuale; 
- 1.000,00 € 
 
Impiego di apparecchi sanitari con cassette a doppio scarico 6L / 3L: 
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Mancato rispetto progetto / offerta migliorativa 
50,00 € per ogni apparecchio sanitario che non rispetta il criterio 
 
SPECIFICHE TECNICHE DEI COMPONENTI EDILIZI 
Criteri comuni a tutti i componenti edilizi 
Mancato rispetto specifica tecnica 
Cumulativamente le seguenti: 
- in funzione dell'entità della percentuale di materiale che non rispetta il limite, penalità compresa 
tra 500,00 € e 2.000,00 €; 
- 500,00 € per ogni materiale che contiene sostanze dannose per lo strato d'ozono; 
- 500,00 € per ogni materiale che contiene sostanze con un potenziale di riscaldamento globale 
GWP > 150;  
pericolose di cui al § 2.4.1.5; 
- 500,00 € per ogni materiale che contiene sostanze pericolose 
di cui al § 2.4.1.5; 
 
2.4.2.1 Calcestruzzi Mancato rispetto specifica tecnica 
In funzione dell'entità della percentuale di materiale che non rispetta il limite, penalità compresa 
tra 200,00 € e 1.000,00 € 
 
2.4.2.2 Laterizi Mancato rispetto specifica tecnica 
- Per muratura e solai: in funzione dell'entità della percentuale di materiale che non rispetta il 
limite, penalità compresa tra 200,00 € e 1.000,00 € 
- per coperture, pavimenti e muratura faccia-vista: in funzione dell'entità della percentuale di 
materiale che non rispetta il limite, penalità compresa tra 200,00 € e 1.000,00 € 
 
2.4.2.3 
Sostenibilità e legalità del legno 
Mancato rispetto specifica tecnica 
Per ciascun materiale e prodotto a base legno che non rispetta il criterio, massimo tra: 
- 0,05% dell'importo contrattuale; 
- 500,00 € 
 
2.4.2.4 Ghisa, ferro, acciaio Mancato rispetto specifica tecnica 
In funzione dell'entità della percentuale di materiale che non rispetta il limite, penalità compresa 
tra 200,00 € e 1.000,00 € 
 
2.4.2.5 
Componenti in materie plastiche 
Mancato rispetto specifica tecnica 
In funzione dell'entità della percentuale di materiale che non rispetta il limite, penalità compresa 
tra 200,00 € e 1.000,00 € 
 
2.4.2.6 
Murature in pietrame e miste 
Mancato rispetto specifica tecnica 
Massimo tra: 
- 0,05% dell'importo contrattuale; 
- 500,00 € 
 
2.4.2.7 
Tramezzature e controsoffitti 
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Mancato rispetto specifica tecnica 
In funzione dell'entità della percentuale di materiale che non rispetta il limite, penalità compresa 
tra 200,00 € e 1.000,00 € 
 
2.4.2.8 
Isolanti termici e acustici 
Mancato rispetto specifica tecnica 
Per ogni isolante che non rispetta il criterio, massimo tra: 
- 0,05% dell'importo contrattuale; 
- 500,00 € 
 
2.4.2.9 
Pavimenti e rivestimenti 
Mancato rispetto specifica tecnica 
Per ogni prodotto che non rispetta il criterio, 
massimo tra: 
- 0,05% dell'importo contrattuale; 
- 500,00 € 
 
2.4.2.10 Pitture e vernici Mancato rispetto specifica tecnica 
Per ogni prodotto che non rispetta il criterio, massimo tra: 
- 0,05% dell'importo contrattuale; 
- 500,00 € 
 
2.4.2.12 
Impianti di riscaldamento 
Mancato rispetto specifica tecnica Cumulativamente le seguenti: 
- Per ogni prodotto privo di documentazione attestante il possesso di un'etichetta ambientale ISO 
14024 o una dichiarazione ambientale di tipo III conforme alla UNI EN 15804 e 
ISO 14025: massimo tra 0,05% dell'importo contrattuale e 
500,00€; 
- per ogni impianto di riscaldamento ad acqua non conforme alla Decisione 2014/314/CE: 
massimo tra 0,05% dell'importo 
contrattuale e 500,00€; 
 
2.4.2.13 Impianti idrico sanitari Mancato rispetto specifica tecnica 50,00 € per ogni prodotto che 
non rispetta il criterio 
Nei casi in cui sia prevista una penalità variabile, la stessa verrà commisurata alla gravità 
dell'inadempienza e quantificata a insindacabile giudizio della stazione appaltante 
 
MODALITÀ DI APPLICAZIONE DELLE PENALI 
L’importo complessivo della penali per singolo appaltatore non potrà superare il 4% (dieci per 
cento) dell’importo dell’Accordo Quadro al netto di IVA; al raggiungimento di tale limite ATER si 
riserva di valutare la possibilità di procedere alla risoluzione del contratto fatto salvo il diritto di 
risarcimento per il maggior danno subito. 
La D.L. comunicherà a mezzo posta elettronica certificata all’Appaltatore, il mancato 
ottemperamento alle specifiche tecniche definite in conformità ai "CAM Edilizia", il mancato 
rispetto dell'offerta migliorativa e le violazioni contrattuali accertate e l’ammontare della relative 
penali. L’Appaltatore avrà 10 giorni di tempo per formulare le proprie obiezioni e presentare un 
resoconto dettagliato delle motivazioni che possono giustificare il mancato raggiungimento degli 
obiettivi. In assenza di obiezioni od in caso di definitivo accertamento dell’inadempienza 
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contrattuale, la penale verrà portata in detrazione dal successivo pagamento da effettuarsi nei 
confronti dell'appaltatore. 
Mancando crediti o essendo insufficienti, l’ammontare delle penali verrà addebitato sulla 
cauzione. In tal caso l’integrazione dell’importo della cauzione deve avvenire entro 15 gg. dalla 
lettera di comunicazione al riguardo. In caso di mancato rispetto di tali termini, l’Amministrazione 
ha facoltà di risolvere il contratto con le conseguenze previste in caso di risoluzione quali l' 
applicazione delle penali e il risarcimento dei danni. 
Se il verbale non è redatto in contraddittorio con l'Impresa Appaltatrice, lo stesso verrà comunicato 
per ogni ulteriore effetto all'Impresa medesima a mezzo notificazione tramite ufficiale giudiziario, 
a cura della Stazione Appaltante. 
Nei casi di esecuzione d'ufficio i maggiori costi restano a carico dell'Impresa Appaltatrice, mentre 
gli eventuali utili restano a favore della Stazione Appaltante. 
 
ART. 41 - CONTROVERSIE - RISERVE 
Le contestazioni che sorgono tra l'Appaltatore ed il Direttore dei Lavori sono di norma risolte tra le 
parti. In caso di mancato accordo, la decisione del Responsabile Unico del Procedimento sarà 
comunicata con ordine di servizio a mezzo di lettera raccomandata all'Appaltatore il quale ha 
l'obbligo di darne esecuzione salvo sempre il suo diritto di fare regolare riserva. Quando le 
contestazioni riguardino fatti, il Direttore dei Lavori redige un processo verbale delle circostanze 
contestate in contraddittorio con l'Impresa o del suo legale rappresentante o, mancando questi, alla 
presenza di due testimoni. 
In quest'ultimo caso copia del verbale sarà comunicata all'Appaltatore che avrà otto giorni di 
tempo per presentare le sue osservazioni tramite raccomandata a.r.. 
Le conseguenti decisioni del Direttore dei Lavori saranno comunicate con ordine di servizio a 
mezzo di lettera raccomandata all'Appaltatore che ha l'obbligo di darne esecuzione, salvo sempre 
il suo diritto di fare regolare riserva. 
Qualora nel termine di otto giorni l'Appaltatore non abbia presentato osservazioni, le risultanze 
del verbale s'intenderanno da lui accettate. 
L'Appaltatore ha l'obbligo di sollevare per iscritto e tempestivamente le contestazioni. Parimenti il 
Direttore dei Lavori ha l'obbligo di sollevare le contestazioni a mezzo di ordine di servizio. 
Apponendo la firma nel registro di contabilità senza formulare riserve - ai sensi dell’art. 191 del 
DPR n° 207 del 5/10/2010 - l'Appaltatore decade da ogni diritto di sollevare contestazioni e 
formularne le relative riserve relativamente a motivi, tempi, circostanze e fatti di qualsiasi tipo, 
avvenuti fino alla data della firma apposta nel registro di contabilità. 
Le controversie risolte dall'Appaltatore e dal Direttore dei Lavori s'intendono pienamente accettate 
senza che le Parti possano sollevarle successivamente per un loro riesame. 
In ogni caso l'Appaltatore, espresse nei modi di legge le proprie ragioni relative a controversie e a 
riserve, resta obbligato ad uniformarsi sempre alle disposizioni del Direttore dei Lavori, senza 
poter, vantando eventuali divergenze in ordine alla condotta tecnica e alla contabilità dei lavori, 
sospendere o ritardare l'esecuzione delle opere appaltate ed ordinate, e ciò sotto pena di rivalsa di 
tutti i danni che potessero derivare alla Stazione Appaltante. Qualora a seguito dell’iscrizione di 
riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa variare in misura compresa 
tra il 5 ed il 15% dell’importo contrattuale, come previsto dall’art. 205 del D.Lgs. n° 50 del 
18/04/2016, il Responsabile Unico del Procedimento, valutata l’ammissibilità e la non manifesta 
infondatezza delle riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento del limite di valore, acquisisce 
immediatamente la relazione riservata del Direttore dei lavori e, ove costituito, dello organo di 
collaudo e, procede ai sensi del citato art. 205 D. Lgs. 50/2016. L’Amministrazione e l’Appaltatore, 
entro quarantacinque giorni dalla proposta di cui sopra, si pronunciano in merito alla proposta di 
cui sopra. 
Il verbale di accordo bonario è sottoscritto dall’ Appaltatore. 
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Ai sensi dell’art. 205 comma 2 del D.Lgs. n° 50 del 18/04/2016 si procederà come sopra, 
indipendentemente dall’importo economico delle riserve ancora da definirsi, al ricevimento del 
certificato di collaudo o di regolare esecuzione. 
Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del comma precedente e l’Appaltatore confermi le 
riserve, la definizione delle controversie è demandata al competente giudice Ordinario, 
individuato ai sensi dell’art. 20 c.p.c. 
 
Art. 42 ESSENZIALITÀ DELLE CLAUSOLE 
L’Appaltatore, con il fatto stesso di sottoscrivere il Contratto, espressamente dichiara che tutte le 
clausole e condizioni previste nel presente Capitolato ed in tutti gli altri documenti, che del 
Contratto formano parte integrante, hanno carattere di essenzialità. 
 
Art. 43 EFFETTI DELLA SCADENZA DEL CONTRATTO 
Alla scadenza dell’appalto, qualora ATER intenda gestire direttamente od affidare ad altri soggetti 
i lavori, questa si riserva la facoltà, senza che da ciò risulti un diritto di indennità all’Appaltatore, 
di prendere, durante gli ultimi due mesi di durata dell’appalto, tutte le misure utili per assicurare 
la continuità dei servizi e, genericamente, tutte le misure necessarie per effettuare il passaggio 
progressivo degli stessi al nuovo regime. 
Al termine del contratto l’Appaltatore dovrà: 

 • restituire a ATER tutti i dati aggiornati in proprio possesso, nonché tutta la 
documentazione, legata all’attività di gestione, in qualunque forma si trovi, 

 collaborare con ATER per ogni adempimento riguardante i sopralluoghi e la valutazione 
quali/quantitativa dei lavori svolti mettendo a disposizione il numero di addetti necessari 
per le relative attività. 

Terminate le attività di cui sopra, verrà redatto fra le parti il “verbale di cessazione dei rapporti 
contrattuali”. Il predetto verbale, una volta ratificato da ATER, avrà le funzioni e conseguenze di 
documento finale nei rapporti contrattuali e di autorizzazione all’emissione della fattura per il 
saldo eventualmente dovuto per le prestazioni erogate. 
 


